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Pavullo nel Frignano
Un anno difficile

da superare con fermezza 
e determinazione

L’Amministrazione Comunale augura a tutti i cittadini L’Amministrazione Comunale augura a tutti i cittadini 
Buon NataleBuon Natale

e un Sereno Anno Nuovoe un Sereno Anno Nuovo

Luciano Biolchini, Sindaco di Pavullo

È purtroppo noto come il 2020 sia stato l’an-
no del virus che, nato nel 2019, quest’anno 
ha cercato in tutti i modi, per buona parte 
riuscendo nell’intento, di rendere la vita più 
difficile in tutto il mondo, dalla scuola, alle 
attività economiche, al turismo, all’intrat-
tenimento ed altro; ancora adesso, con la 
seconda ondata, le limitazioni per la nostra 
vita associata sono ancora cresciute, dalla 
sanificazione degli ambienti, al distanzia-
mento, alle mascherine, al contingentamen-
to delle presenze, al complesso di norme 
burocratiche alle restrizioni e chiusure nuo-
vamente imposte per molte attività economi-
che come bar, ristoranti, palestre, piscine, 
teatri, sale da concerto, il tutto legato alla 
sicurezza. Eppure anche in questo contesto 
sfavorevole siamo riusciti a portare a termi-
ne o ad iniziare alcune parti del nostro pro-
gramma di fondamentale importanza per lo 
sviluppo di Pavullo. Partiamo dalla piscina, 
inaugurata a luglio, che ha visto fin dall’ini-
zio un consistente afflusso di visitatori e di 
bagnanti in contemporanea con l’apertura 
anche della piscina all’aperto; all’ultimazio-
ne della struttura denominata “Le Rimesse”, 
acquisita dall’Amministrazione circa quindi-
ci anni fa e finalmente resa disponibile per 
gli uffici comunali assieme agli uffici scola-
stici; così in soli 100 metri si è concentrerà 
tutta l’Amministrazione pubblica di Pavullo 
per la comodità del cittadino utente dei ser-
vizi pubblici. Anche la vicinanza all’Unione 
dei Comuni, proprio di fronte alle Rimesse, 
è un ulteriore fattore di semplificazione e di 
efficienza generale del sistema paese.
Sul Parco Ducale, avversato in questi ultimi 
anni da due catastrofiche emergenze mete-
orologiche (tempesta di vento del dicembre 
2017 e neve di maggio 2019), nonché dal 
virus del 2020, abbiamo finalmente iniziato 
i lavori di restauro all’interno di un impor-

tante workshop durato sei giorni sotto la 
infaticabile e competente guida della prof.
ssa Anna Lambertini del dipartimento di Ar-
chitettura del paesaggio dell’Università di 
Firenze. Il workshop ha visto la presenza 
di illustri esponenti del mondo accademico, 
nonché di paesaggisti, architetti, agrono-
mi e forestali di grande valore; durante il 
workshop abbiamo risistemato l’area pro-
spiciente il Palazzo Ducale, mettendo a 
dimora collezioni storiche di diverse specie 
fra cui bergenie, bulbose ed altro. I lavo-
ri proseguiranno con la pulizia dell’area a 
est del Monte dei Frati (tuttora inaccessibile 
causa crolli di piante di alto fusto) e sotto il 
Sassone. Nel frattempo abbiamo riattivato 
un preesistente rapporto con la Sovrainten-
denza ai beni artistici e storici, così da po-
ter procedere in modo più spedito e sicuro 
per tutte le attività di restauro sul Parco e sul 
Palazzo Ducale.
Stanno proseguendo i lavori di consolida-
mento antisismico sulla Scuola di S. Antonio 
e sono partiti i lavori per la palestra/mensa 
e il consolidamento della scuola di Verica. 
Sempre sulle scuole sono state introdotte 
tutte le modifich per assicurare a studenti, 
insegnanti e addetti vari le sicurezze previ-
ste dalla normativa Anticovid19. E ancora, 
nello stesso settore, sono in corso le attivi-
tà amministrative per dare il via al nuovo 
polo scolastico nell’area dello stadio; in 
particolare si sta preparando il bando per 
l’urbanizzazione sulla scuola De Amicis che 
dovrebbe vedere la luce all’inizio del pros-
simo anno.
Sul piano tariffario e fiscale, nonostante la 
riduzione consistente di entrate, siamo riu-
sciti a mantenere le tariffe scolastiche allo 
stesso livello dello scorso anno, mentre per 
la TARI abbiamo ridotto in modo consistente 
(fino al 75% di riduzione sulla parte varia-

bile) le tariffe del tributo per tutte le imprese, 
esercizi e studi che hanno subito la chiusura 
delle loro attività.
Infine abbiamo concluso la vicenda della 
gestione del Castello con l’assegnazione 
della struttura comprensiva della Locanda al 
vincitore della gara. E così pure la riquali-
ficazione dei Murales di Lavacchio, tramite 
una Biennale e un bando per gli artisti pa-
vullesi e modenesi.
Sono in corso altre importanti iniziative ai 
Baldaccini per la realizzazione della nuova 
viabilità per Montebonello.
In conclusione sento il dovere di ringraziare 
tutta la cittadinanza per lo spirito di sop-
portazione di questi difficili momenti, per 
la coesione sociale dimostrata assieme alla 
solidarietà più volte espressa in questi mesi 
verso le persone meno fortunate; il perso-
nale del Comune che ha continuato a dare 
il proprio servizio con continuità e abnega-
zione; così come ringrazio tutti gli impren-
ditori che hanno dimostrato il più grande 
attaccamento al proprio lavoro e infine gli 
Operatori Sanitari, la Protezione Civile, le 
Forze dell’Ordine, i Vigili del Fuoco e tutto 
il mondo del volontariato che, in qualsiasi 
forma, hanno collaborato con noi nell’inte-
resse comune.

Auguro buone feste a tutti i pavullesi.
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16 artisti per dare nuova vita al muro di Lavacchio. Da tempo l’Amministrazione 
Comunale sta lavorando per trovare le giuste modalità per riqualificare il muro della 
frazione di Lavacchio; muro pubblico, che fu, negli anni ’80, oggetto di una proget-
tualità artistica che ha visto la realizzazione di opere di pittura, scultura e mosaico da 
parte di artisti nazionali ed internazionali. Consapevoli del cattivo stato conservativo 
delle opere in loco si intende intervenire attraverso un bando pubblico rivolto agli ar-
tisti non solo pavullesi e del Frignano ma dell’intero territorio modenese. “Sui Muri di 
Lavacchio” è il titolo della prima Biennale d’Arte, a cura dell’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Pavullo nel Frignano, nata per dare visibilità ad un maggior numero 
di artisti, per vivacizzare la cultura e l’arte del territorio con particolare riferimento e 
coinvolgimento delle giovani generazioni. Il concorso è aperto a tutti gli artisti singoli 
o in gruppo (età minima 16 anni) che risiedono, lavorano o studiano a Modena e 
provincia. La partecipazione è gratuita, non comporta quindi costi per l’iscrizione, 
bensì di essere protagonista in un percorso espositivo di valorizzazione del territorio. 
L’obiettivo è ridare visibilità e valore al muro di Lavacchio in relazione al nuovo conte-
sto pubblico ed urbano della frazione, recuperare il patrimonio architettonico soggetto 
a degrado, attraverso la promozione della creatività e dell’arte e tramite l’offerta di 
momenti di partecipazione per gli artisti, ed infine stimolare il senso di appartenenza 
alla comunità. Il bando richiede la progettazione e realizzazione di un bozzetto,il cui 
tema verte sulla relazione e il dialogo tra l’uomo e la natura. L’opera deve necessaria-
mente riportare un elemento che richiama l’identità, la storia o la cultura di Pavullo nel 
Frignano o del territorio circostante, lasciando libera interpretazione alla composizio-
ne artistica, alle moderne tecniche pittoriche. I bozzetti verranno valutati da una com-
missione giudicatrice che selezionerà 16 opere. Gli artisti selezionati dovranno prov-
vedere alla realizzazione dell’opera pittorica su appositi pannelli, che garantiscono 
il perdurare nel tempo dell’opera medesima. Per gli artisti interessati la scadenza per 
la consegna dei bozzetti è prevista per martedì 1 dicembre, h.13.00. Il bando verrà 
pubblicato sull’Albo pretorio dell’Ente e sulla home page del sito istituzionale:www.co-
mune.pavullo-nel-frignano.mo.it. Si precisa che il progetto prevede un intervento par-

ziale sul muro di Lavacchio, lungo 
oltre 70 metri. L’Amministrazione 
Comunale infatti intenderà proce-
dere in modo graduale anche al 
recupero delle sculture e dei mo-
saici attraverso interventi mirati. 

Per informazioni: 
Ufficio Cultura, Palazzo Ducale 
via Giardi 3 – Pavullo n/F (Mo). 
Dott.ssa Simona Negrini mail: 
biennalelavacchio@comune.
pavullo-nel-frignano.mo.it
tel. 0536 29026

Biennale d’arte “Sui muri di Lavacchio”

CulturaCultura

In questi anni abbiamo dedicato a questo 
ambito un’attenzione del tutto speciale, fino 
a farlo diventare uno dei settori di punta del-
la nostra attività amministrativa. Riassumia-
mo in breve: il Festival della filosofia rivolto 
alle scuole superiori di Pavullo, la program-
mazione di 14 concerti ai sotterranei del Pa-
lazzo Ducale, l’assegnazione del Castello, 
dopo specifico bando, a due Associazioni 
di carattere storico, la Biennale d’arte “Sui 
muri di Lavacchio”, l’attività incessante  del-
la Fabbrica delle Arti e della Biblioteca a 

LA CULTURA A PAVULLO NON SI FERMA
dal web ai progetti di rete dedicati alle arti visive
favore soprattutto dei bambini, la creazione 
di tre nuovi siti web dedicati all’arte.
Tutte attività stabili e ormai permanenti; inol-
tre si ricorda l’attività delle Gallerie Civiche 
che ha appena ripreso dopo il blocco pri-
maverile.
“La Cultura non si ferma”, è stato il motto 
dell’anno 2020. Nonostante le difficoltà e la 
momentanea chiusura delle Gallerie Civiche 
di Palazzo Ducale, la cultura pavullese non 
ha dato segnali di arresto, anzi ha aderito 
a progetti di rete della Regione Emilia-Roma-
gna, potenziato l’utilizzo del digitale e valo-
rizzato i nuovi sistemi di comunicazione per 
favorire la fruizione dell’arte e della cultura 
attraverso il web nel periodi di lockdown. 
A cura dell’Ufficio Cultura sono stati creati 
tre nuovi siti web: “Tutti insieme per un Mu-
seo on Line”, pinacoteca digitale con ope-
re di bambini e ragazzi italiani (oltre 200 

disegni e 70 video); “Fabbrica delle Arti” 
con sezione dedicata alla didattica on line,       
proposte per le scuole, formazione per i 
docenti, eco-allestimenti ed eventi on line 
(www.fabbricadelelartipavullo.it) ed 
infine il sito web di “Civica – Raccolta Arte 
Pavullo”, che ha previsto la digitalizzazione 
di oltre 200 opere di pittura, scultura e grafi-
ca della Raccolta Civica comunale, a segui-
to della sistemazione e dell’adeguamento di 
un nuovo spazio per la conservazione delle 
opere. Sempre sul web si sono proposti la-
boratori di didattica dell’arte, realizzati in 
collaborazione con artisti e professionisti 
di arti visive, visite guidate virtuali alle mo-
stre d’arte delle Gallerie Civiche di Palazzo 
Ducale e al Castello di Montecuccolo. A se-
guito della riapertura è ripresa l’attività di 
didattica delle arti della Fabbrica delle Arti 
rivolta alle scuole di ogni ordine e grado del 
territorio e al pomeriggio per le famiglie. 
Il 12 settembre ha preso il via il progetto 
espositivo di rete “PAM! Privatissima arte 
Modena 2020”, che ha visto oltre venti 
esperti di arti visive coinvolti, tre curatori, 
trenta artisti modenesi in mostra e tre sedi 
espositive: Galleria Contemporanea di Pa-
lazzo Ducale, Torrione Medievale di Ca-
stelnuovo Rangone, Palazzo Piella di Ca-
stelfranco Emilia; progetto realizzato grazie 
al contributo della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena. Da settembre ha pre-
so il via anche la I rassegna concertistica 
“Musica a Palazzo”, 14 concerti, dal 12 
settembre al 12 dicembre, in programma 
presso la Galleria dei Sotterranei. Nuove 
partnership con Amici del Jazz di Modena e 
accordo con l’Istituto Musicale Vecchi-Tonelli 
di Modena. Tra le novità 2020 si rammenta 
il nuovo sistema di illuminazione, a rispar-
mio energetico, realizzato presso le Gallerie 
Civiche: sono stati collocati in loco oltre 100 
faretti di ultima generazione.
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Pavullo 2051: comincia il lavoro sul nuovo PUG
Èpartito ufficialmente il 
lavoro propedeutico che 
porterà alla redazione 
del nuovo Piano Ur-
banistico Generale. 
L’Amministrazione ha in-
detto un Bando pubblico 
e individuato uno studio 
di consulenza che ci af-
fiancherà nella redazione 
di quello che la nuova 
legge urbanistica regio-
nale ha previsto per tutti 
i Comuni e che andrà a 
sostituire PSC e RUE uni-
formando così tutti gli 
strumenti di pianificazione. Anche a fron-
te di una proroga dei termini per effetto 
dell’emergenza Covid che sposta in avanti 
di un anno il timing per l’inizio, il Comune 
di Pavullo ha deciso di avviare fin da su-
bito la fase di consultazione per recepire 
le istanze del mondo produttivo, del terri-
torio rurale, dei tecnici professionisti e in 
generale della società civile e dei cittadini 

pavullesi. Sarà questa 
infatti una importante 
possibilità per modi-
ficare anche alcune 
norme dei nostri vec-
chi piani non più in 
linea con le esigenze 
dell’attività edilizia e 
delle previsioni urba-
nistiche orientate all’e-
spansione e al con-
sumo di suolo mentre 
l’accento sarà messo 
sul riuso, sul recupero 
del patrimonio esisten-
te e sulla rigenerazio-

ne urbana. Abbiamo voluto enfaticamente 
chiamare il nuovo piano Pavullo 2051 con la 
consapevolezza che questo lavoro avrà im-
portanti ripercussioni nei prossimi decenni in 
cui dovremo affrontare tematiche fondamen-
tali per il futuro del nostro territorio come la 
viabilità, la mobilità sostenibile, il supporto 
al settore industriale, produttivo, alla rete del 
commercio di vicinato e al mondo agricolo, 

la sostenibilità ambientale, il contrasto al 
dissesto idrogeologico che questo stru-
mento andrà a pianificare e governare. 
Tematiche ancora più strategiche in un 
territorio montano in cui la sfida è quella 
del contrasto allo spopolamento (anche se 
Pavullo da questo punto di vista rappresen-
ta un’eccezione con una popolazione in 
costante crescita per effetto della presenza 
di servizi e di una rilevante attività artigia-
nale e industriale) e alla valorizzazione 
del territorio urbanizzato e in particolare 
del rurale, su cui purtroppo la nuova legge 
regionale poco o nulla innova rispetto al 
passato. I capisaldi del nuovo piano sa-
ranno quindi quelli della semplificazione, 
della sostenibilità degli interventi e della 
valorizzazione delle tipicità del territorio 
con una costante attenzione alle opere di 
urbanizzazione necessarie ad uno svilup-
po ordinato e coerente che renda Pavullo 
più attrattivo e che permetta la realizza-
zione di infrastrutture fondamentali per la 
competitività delle nostre imprese e del no-
stro settore turistico e commerciale.

Daniele Iseppi 
Vice Sindaco

Assessore Edilizia/Urbanistica,
Commercio e attività produttive

Gian Luca Muzzarelli
Assessore al Bilancio, Società partecipate, 
Patrimonio, Innovazione tecnologica,
Agenda digitale, Semplificazione amministrativa 
Comunicazione istituzionale

Come abbiamo già scritto in numerose occasioni e nei passati numeri di questo notiziario i conti 
del Comune continuano ad essere in costante miglioramento. I numeri che seguono danno l’idea 
di un comune con una situazione finanziaria e patrimoniale molto robusta, con tutti i parametri che 
contano al posto giusto e senza nessuna area di debolezza o di precarietà. 
I dati presentati sono relativi alia fine del 2019 perché l’anno finanziario al momento di andare in 
stampa è ancora in movimento; partendo da questo dato registriamo a fine 2019 un importo infe-
riore agli 11 milioni di euro, con una riduzione del 35% rispetto all’anno 2015; a fine 2020 l’inde-
bitamento non dovrebbe subire alcuna variazione. Ogni anno paghiamo interessi passivi sui mutui 
sempre più bassi: ora sono 270.000 euro, mentre erano 510.000 nel 2015; e ancora l’anticipa-

zione di cassa (cioè 
le risorse che pren-
diamo a prestito dal-
le banche per le ope-
razioni correnti) è 
calata a poco più di 
600.000 euro (come 
quota massima presa a prestito), mentre la quota media è di soli 
277.000 euro (un quarto di quanto fatto nel passato). I giorni di 
utilizzo dell’anticipazione sono calati a soli 50 giorni. Il debito me-

dio per abitante è sceso a 627 euro contro gli oltre 
800 euro del 2016. Il risultato di amministrazione cu-
mulativo nel 2020 è giunto a oltre 3,8 milioni di euro 
con un cospicuo avanzo di gestione, che ci ha con-
sentito di ridurre in maniera molto consistente la TARI 
in corso d’anno per tutte le imprese, gli esercizi e gli 
uffici che sono stati costretti alla chiusura per in virus 
in primavera.
Da ultimo vediamo che la velocità di pagamento delle 
fatture ordinarie dei nostri fornitori è scesa a meno tre 

giorni: ciò significa che dal 2018 noi conti-
nuiamo a pagare i fornitori con tre giorni di 
anticipo rispetto alla scadenza naturale della 
fattura.
Questi dati non sono casuali, ma sono il frut-
to di un risultato d’assieme fra servizi finan-
ziari e altri uffici, con flussi comunicativi sin-
cronizzati e rivolti all’ottenimento dl risultato 
che dimostrano una sostanziale eccellenza 
della macchina politico/amministrativa del 
nostro comune.

I conti del Comune
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Il turismo a Pavullo

Cinzia Belloi
Assessore al turismo

Il confronto dei dati sta-
tistici 2019-2020 evi-
denzia come l’emer-
genza sanitaria abbia 
influito negativamente 
sul settore del turismo 
anche nei nostri terri-
tori, portando già nei 
primi mesi del 2020 
il segno negativo. Di-
spiace immensamen-
te veder vanificati gli 
sforzi di tanto lavoro, 
in particolare un trend 

di crescita che ha porta-
to in quattro anni all’incre-
mento del 50%. I dati del-
la Regione Emilia Romagna 
indicano che nonostante il 
periodo negativo abbiamo 
affrontato bene le difficoltà 
e a fine luglio avevamo un 
-29%, una percentuale mi-
gliore rispetto ad altri territo-
ri della provincia. Si è colta 
l’occasione per promuovere 
le attività all’aperto, in col-
laborazione col CAI che ha 

accompagnato gruppi organizzati alla 
riscoperta delle nostre frazioni. Un par-
ticolare ringraziamento va al Professo-
re Andrea Pini che ha illustrato tutta la 
parte storico culturale dei nostri borghi 
più belli. Un progetto escursionistico a 
cui dare continuità anche negli anni fu-
turi (alla scoperta dei sentieri di Pavul-
lo) vista la grande richiesta e i numero-
si partecipanti. Sperando che la scelta 
di limitare le attività sociali e di intratte-
nimento ci abbia risparmiati nel conta-
gio e abbia così salvaguardato tutti i cit-
tadini soprattutto, le fasce più deboli. Vi 
auguro un 2021 migliore e più sereno, 
ringrazio chi mi ha dato l’opportunità di 
servire il mio paese; è stato un onore.

Lo scorso anno scolastico ha portato anche alla scuola, come a 
tutta la popolazione, un impegnativo periodo di smarrimento, in un 
clima di variabilità costante. Il nuovo anno è altrettanto problemati-
co, ma con un atteggiamento fiducioso supereremo insieme questi 
momenti incerti.
Durante la chiusura delle scuole dal 24 febbraio alla fine di mag-
gio, a seguito della situazione di emergenza epidemiologica, dovu-
ta al diffondersi del Covid19, è stato sollecitato il mantenimento dei 
contatti tra educatori, insegnanti e bambini delle varie scuole. Nel 
periodo di chiusura il personale dei nidi ha mantenuto il rapporto 
con i bambini e le famiglie tramite le quotidiane “Notizie dai nidi”, 
racconti e proposte di gioco inviate a tutti via email e le “Letture 
delle tate”, pubblicate sulla pagina facebook del Comune. Dedica-
re un breve tempo a guardare ed ascoltare i piccoli video ha per-
messo a bambini e genitori di ritrovare elementi di quotidianità e 

La nostra scuola normalità in una situazione insolita 
e potenzialmente ansiogena.
Nel periodo di sospensione della 
scuola sono state azzerate le rette 
dei nidi, le tariffe del pre-post scuo-
la e dei trasporti scolastici.
A giugno, con non poche preoccu-
pazioni, si sono aperti “i giardini 
dei nidi” per offrire alle famiglie 
con i loro bambini luoghi e giochi 
(sanificati) con le educatrici a di-
stanza. Questa prima apertura ha 
avuto un buon successo, con un’af-
fluenza di circa 50 partecipanti. 
Sempre seguendo le disposizioni sanitarie nazionali e regionali i 
nidi hanno riaperto nel mese di luglio.
Novità dell’estate è stata l’unificazione dei due centri estivi, comu-

nale e del servizio sociale dell’Unione, in un unico “Te-
enLab”, ampliando la fruizione dagli 8 anni ai 14 con 
un nuovo format con frequenza mattutina o alternata 
pomeridiana, con la prevalenza di attività di laborato-
rio soprattutto negli spazi esterni e un coinvolgimento 
dell’associazionismo locale, che ha privilegiato la sco-
perta del nostro territorio dal punto di vista naturale, 
artistico e culturale. La frequenza, pur con le limitazio-
ni dei gruppi, è stata in media per il 50% dei bambini 
delle primarie e altrettanti delle medie.
Sempre nello stesso periodo si è svolto il centro estivo 
“Arcobaleno” per bimbi dai 3-7 anni presso la scuola 
dell’infanzia Tonini, seguendo le prescrizioni previste 
dai provvedimenti normativi nazionali e regionali le-
gati alla fase di ripresa.

RIPRESA DEL NUOVO ANNO SCOLASTICO
Se la scuola è ripartita è stato grazie al lavoro con-
giunto degli Enti Locali, degli uffici dei lavori pubblici, 
dell’ufficio scuola del Comune, dei Dirigenti Scolastici, 
dei responsabili di plesso e degli addetti alla sicurez-
za delle scuole (RSPP).
Già da giugno verificavamo spazi e distanziamenti, 
nonostante le indecisioni e i cambi delle indicazioni 
governative a volte contraddittorie e/o lontane dalla 
realtà. 
Si è pensato, progettato, organizzato da parte dell’Am-
ministrazione comunale con gli uffici scolastici e dei 
lavori pubblici seguendo le indicazioni del Comitato 
Tecnico Scientifico e dei Dirigenti. Si sono distanziati 
i banchi, modificato la mensa per ricavare 3 aule al 
“Foscolo”, adibito aule a mense al “Da Vinci”, ristrut-
turato bagni per l’infanzia al “De Amicis”, eretto pa-
reti, ritinteggiato, sgomberato spazi inutilizzati e resi 
fruibili, acquistato armadietti individuali per gli interni 

Ornella Ongari
Assessore alla Scuola
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alla scuola media “Montecuccoli”, or-
dinato arredi interni ed esterni per le 
attività all’aperto, prevalentemente per 
tutte le scuole dell’infanzia. Si sono ri-
definiti gli spazi in ogni scuola con lo 
scopo principale di tutelare la salute 
con distanziamenti e percorsi delineati 
in modo da evitare contatti tra i vari 
gruppi classe. La partenza del nuovo 
anno scolastico, nel rispetto delle nor-
me Covid 19, ha comportato la rivisi-
tazione delle modalità di erogazione 
dei servizi scolastici comunali, che 
sono stati riprogrammati. Il trasporto 
scolastico ha subito limitazioni degli 
spazi a bordo, tenendo distinti i grup-
pi dei percorsi destinati alle primarie 
e quelli destinati alle scuole dell’in-
fanzia; sono stati predisposti marker 
segnaposti all’interno degli scuolabus, sanificazioni periodiche e 
quotidiane dei mezzi prima e dopo l’ingresso di ogni gruppo di 
bimbi trasportati, pannelli in plexiglas a protezione degli autisti. Si 
sono inseriti educatori come accompagnatori, al posto dei cosiddet-
ti “nonni vigili”, per i bimbi dell’infanzia e di quelli con disabilità 
certificata. Il pre e post scuola ha comportato una organizza-
zione meticolosa per coordinare gli ingressi e le uscite scaglionate 
delle scuole tra primarie e infanzia, non più comuni e con orari 
differenziati. Tutte le tariffe dei servizi sono rimaste invariate, nono-
stante gli aumenti dei costi dei pasti assorbiti dal bilancio comu-
nale così come tutte le spese per il rispetto delle misure normative e 
aggiuntive; di limitazione dei gruppi bimbi e conseguentemente un 
aumento degli educatori, così come le spese per le sanificazioni dei 
luoghi scolastici di diretta gestione comunale e le spese per i mezzi 
di protezione adottati.

RIPRESA DELLE ATTIVITÀ
Dal 1° settembre i servizi 0-3 anni hanno riaperto mantenendo 
l’offerta degli scorsi anni: 80 posti Nido e 16 posti Spazio bambini, 
accogliendo tutte le domande delle famiglie residenti presentate nei 
termini e buona parte di quelle presentate fuori termine. Per l’anno 
scolastico trascorso, grazie al fondo “Al nido con la Regione” sono 
stati stanziati contributi che hanno permesso di abbassare le rette 
sino al 40% per le famiglie con ISEE fino a euro 26.000. Anche 
quest’anno verranno mantenute queste riduzioni. Da ottobre è 
ripartito anche il Centro bambini e famiglie.
Insieme con i servizi socio-sanitari del distretto si continueranno gli 
incontri, con modalità on-line, sul “Crescere oggi” con i genitori dei 
nidi. Si riconferma anche per quest’anno il servizio “Piccolissimi” 
rivolto alle famiglie con bambini da 0 ai 12 mesi.
In qualità di Comune capo-distretto abbiamo coordinato e 
collaborato ai progetti di qualificazione e miglioramento delle 
scuole d’infanzia 0-6 anni sovvenzionati dalla Regione.
Sono stati assegnati buoni acquisto agli alunni per dispositivi 
informatici e strumenti di connettività rispondendo la bando della 
Regione per il contrasto del divario digitale a seguito delle misure 
di contenimento del contagio Covid19; ciò vale per le scuole 
dell’Unione del Frignano in modo che tutti gli alunni con i prestiti di 
dispositivi informatici forniti dalla scuola o con questi fondi abbiano 
strumenti di fruizione della didattica digitale.
Nel nuovo doposcuola comunale (ex TeenSpace prima in capo 
all’Unione) verrà previsto l’utilizzo dei mezzi informatici allo scopo 
di rendere più sicuri i bambini nell’uso, guidandoli a servirsi delle 
varie applicazioni per trovare esercizi di rinforzo e di potenziamento 
nel rivedere le lezioni registrate.
Durante lo scorso anno scolastico si sono interrotti diversi progetti 
formativi, che verranno ripresi on-line tra i quali la “Scuola nel 
bosco”per educatrici dei nidi e insegnanti con docenti universitari. 
Tale iniziativa si è rivelata positiva tanto che oggi ci sono 2 sezioni 
d’infanzia della “Scuola nel Bosco” al “De Amicis” e 1 a Renno 
con altre aperture della “scuola all’aperto” o del “giardino della 
scuola”.
Si è anticipata la nuova tendenza ministeriale della Pubblica 
Istruzione, avvicinando sempre più le nuove generazioni al territorio.

FESTIVAL DELLA FILOSOFIA
Il 23 ottobre abbiamo organizzato sempre insieme al Festival del-
la Filosofia per la chiusura dell’edizione 2020 dello stesso evento 
(argomento “Macchine”) un incontro in streaming con le classi dei 
due istituti con lo scrittore e giornalista Riccardo Staglianò sul tema 
“Lavoro e tecnologie. Quali scenari per le nuove generazioni?” 
Questa collaborazione è stata ricercata e promossa dall’Ammini-
strazione già da due anni e ormai è diventata una consuetudine 
importante di confronto tra testi classici e studiosi contemporanei su 
cui i ragazzi possono riflettere, porre domande e trovare forse al-
cune importanti risposte. Abbiamo allestito l’incontro in streaming, 
in modo da poter amplificare l’evento (viste le difficoltà per gestirlo 
in presenza) e poter ampliare il pubblico consentendo a 25 classi 
(circa 450 studenti), e in più scuole anche alla sezione del liceo di 
Pievepelago di poter assistere a distanza, considerando anche i 
numeri contingentati del nostro cinema. Anche per l’anno scolastico 
2020/2021 l’attività del Festival proseguirà, pure in piena pan-
demia, con collegamenti a distanza, segno inequivocabile della 
serietà dell’impegno preso dalle scuole e dal Festival che noi anche 
quest’anno abbiamo caldeggiato e incoraggiato.
Ci auguriamo che il prossimo anno 2021 sia migliore per le scuole 
come per tutta la cittadinanza.

SITUAZIONE CONNETTIVITÀ SULLE SCUOLE
Dal controllo in data 07/10/2020 risulta quanto segue:
PRIMARIA FOSCOLO	 EOLO
INFANZIA VENTRE 	 EOLO
PRIMARIA DA VINCI	 EOLO
INFANZIA PANINI	 FORNITO RUOTER E SIM DATI PER
	 COLLEGARSI
INFANZIA RENNO	 nulla 
PRIMARIA DE AMICIS
PRIMARIA VERICA/TONINI	 FIBRA TELEFONICA

Lepida (Società partecipata dal Comune) ha fatto un sopralluogo in 
data 07/10/2020 su queste scuole:

PRIMARIA EDMONDO DE AMICIS 
DIREZIONE DIDATTICA PAVULLO 

PRIMARIA - LEONARDO DA VINCI
INFANZIA FRANCO COSIMO PANINI 

Queste scuole saranno oggetto di un primo stralcio di lavori. Entro 
la fine del 2021 si presume saranno messe in fibra tutte le primarie 
del Comune di Pavullo con finanziamento al 100% regionale. Gra-
zie all’intervento economico del Comune (50% del costo preventiva-
to da Lepida) verranno collegate in fibra anche tutte le scuole d’in-
fanzia del territorio (Panini, Tonini e Ventre con costo preventivato a 
carico Comune di circa € 4.000,00). Solo per l’infanzia di Renno, 
vista la collocazione fisica, viene previsto un collegamento tramite 
ponte radio (costo per il Comune € 3.965,00). I tempi per le scuole 
d’infanzia potrebbero essere più lunghi ma Lepida è ancora in fase 
di progettazione con un tempo massimo di due anni.
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Biblioteca
La biblioteca, nei primi mesi dell’anno, accanto ai servizi tradizionali di informazione, 
supporto allo studio, prestito ed implementazione delle raccolte, ha promosso varie 
iniziative culturali e di promozione della lettura, sia per un pubblico adulto sia rivolte ai 
più piccoli in orario pomeridiano: incontri del Gruppo di lettura “La Corriera” stagione 
“Amori dispari”, mostre BibArt (le mostre della biblioteca),i laboratori di cultura scienti-
fica per bambini e ragazzi in collaborazione con la Riserva Orientata di Sassoguidano 
e letture per bambini nell’ambito del programma Nati per Leggere. 
Nello stesso periodo, al mattino, i bibliotecari hanno accolto in biblioteca le scuole 
del territorio realizzando diversi percorsi di conoscenza degli spazi, delle collezioni 
e degli strumenti della biblioteca. Durante il periodo dell’emergenza sanitaria, le atti-
vità in presenza si sono interrotte ma la biblioteca ha continuato ad offrire all’utenza 
diversi servizi grazie al digitale e al web. I bibliotecari hanno promosso e potenziato 
il servizio già attivo di prestito digitale sulla piattaforma EmiLib e hanno rilasciato a 
mezzo mail e telefono le password agli utenti per accedere al portale. Sono state poi 
attivate online - sul sito, sulla pagina facebook e nella newsletter del Comune di Pavul-
lo- diverse rubriche di promozione della lettura e di intrattenimento, molte delle quali 
sono diventate appuntamenti fissi per gli utenti: Merenda con i libri (25 videoletture di 
libri per bambini in a cura dei bibliotecari in collaborazione con i volontari di Nati per 
Leggere), I libri al tempo del virus: consigli di lettura per tempi difficili (recensioni di libri 
per adulti), La biblioteca enigmistica (giochi online su libri, musica e film con premi in 
libri per i vincitori), Evasione di libri (videorecensioni di libri per giovani adulti), Emilib, 
la biblioteca digitale tutta da sfogliare (promozione del portale EmiLib attraverso recen-
sioni tematiche di manualistica e riviste presenti sul portale), Biblio for You (selezione a 
cura dei bibliotecari, delle risorse online di intrattenimento più interessanti ed autorevoli 
sia per adulti che per bambini e ragazzi, Letture gustose e Un libro, un film (altre vide-
orecensioni tematiche). L’attività di prestito della biblioteca è stata riattivata a maggio 
e le iniziative culturali e di promozione della lettura sono riprese nel periodo estivo, nel 
rispetto delle normative COVID-19. La Biblioteca ha organizzato E…state con i libri: 
rassegna di incontri con l’autore e presentazioni di libri di autori locali e, in collabora-
zione con la Fabbrica delle Arti, Alboratori, 4 incontri tematici per bambini con lettu-

ra e/o narrazione animata a 
cura della Biblioteca e a se-
guire laboratorio arte-gioco a 
cura della Fabbrica delle Arti. 
È stata realizzata anche un’al-
tra mostra BibArt, Le vite 
ritrovate: le storie dei 
lettori tra le pagine dei 
libri”, promossa prevalente-
mente su face book.

La Giunta Comunale ha ap-
provato un accordo prelimi-
nare con Gold Art Ceramica 
SPA che conclude il lavoro 
pianificatorio su un intero 
comparto aggiuntivo rispetto 
a quello attuato con la va-
riante urbanistica 2/2017. 
Lo sviluppo del polo produt-
tivo di Madonna Baldaccini, 
finora senza precedenti, ha 
importanti ricadute in termini 
occupazionali ed è pertanto 
di rilevante interesse per la 
comunità di tutto il Frignano. 
Il nuovo accordo prevede la 
modifica del nuovo tratto di 
viabilità che sostituirà l’attua-
le Via per Montebonello, garantendo una 
maggiore funzionalità con uno sviluppo che 
collegherà direttamente il Ponte di Cafaia 
all’incrocio tra la SS12 e Via per Serramaz-
zoni con immissione nella prevista nuova 
rotatoria, progetto già totalmente finanziato 
a seguito della stipula della convenzione tra 
Comune di Pavullo, Provincia di Modena e 
ANAS. I soggetti attuatori realizzeranno an-
che due nuovi golfi di fermata per il trasporto 
pubblico nella nuova bretella a ridosso della 
zona residenziale della Ceccarina a servizio 
dei privati e dipendenti delle attività produt-
tive. I privati attuatori si impegnano anche a 
cedere un’area di loro proprietà di 5.900 
mq circa, già predisposta per la realizzazio-
ne da parte di INRete di una cabina prima-
ria per la distribuzione di energia elettrica, 
opera di interesse generale che servirà sia 
il comparto produttivo che residenziale della 
zona nord di Pavullo. Nell’accordo è stata 
prevista anche la realizzazione sempre da 
parte dei privati di opere provvisionali ap-
positamente autorizzate da Anas qualora la 
rotatoria prevista al bivio tra SS12 e via per 
Serramazzoni non sia stata completata in 
tempo utile a permettere l’immissione in tale 
infrastruttura della Nuova Via per Montebo-
nello, come da progetto. Il lavoro pianifica-
torio ed attuativo sul polo produttivo sovra 
comunale in questi anni è stato complesso 
e pressoché continuo a dimostrazione della 
vicinanza di questa Amministrazione alle at-
tività produttive che hanno creato e speriamo 
continuino nel futuro a creare fondamentali 
opportunità occupazionali per molte fami-
glie pavullesi e non solo.  
Successivamente la Giunta ha approvato 
una convenzione urbanistica con le imprese 
Vis Hydraulics, F.lli Mucciarini e Forgia del 
Frignano per approvare il Progetto Unitario 
Convenzionato relativo al comparto A11.b, 
sempre  all’interno del Polo Sovracomunale 
di Madonna Baldaccini. L’area di intervento 
è costituita da una superficie territoriale di cir-
ca 60 mila mq con una superficie complessi-
va (edificabile) di circa 20 mila mq destinata 
alla costruzione di nuovi edifici per le attività 
produttive di aziende storicamente presenti 
sul nostro territorio. Oltre a tutte le infrastrut-

ture per l’urbanizzazione dell’insediamento 
(Parcheggi pubblici, aree verdi attrezzate, 
illuminazione, reti fognarie) che dovranno 

Ancora sviluppo nel Polo
Produttivo di Madonna Baldaccini

essere eseguite prima o contestualmente all’i-
nizio dei lavori sugli edifici, i soggetti privati 
cederanno gratuitamente al Comune un lotto 
urbanizzato di circa 3.700 mq e, su precisa 

richiesta dell’ Amministrazione Comu-
nale, realizzeranno opere accessorie 
esterne al comparto per un importo pari 
a 100.000 € che riguardano la sistema-
zione del margine stradale della SS12 
nel tratto prospiciente il comparto stes-
so con un allargamento della banchina 
stradale e la creazione di un percorso 
ciclo/pedonale di larghezza pari 
a 2,5 metri in prosecuzione di 
quello realizzato all’interno del 
comparto in prossimità del confi-
ne nord fino al centro abitato di 
S.Antonio. Questo importante risulta-
to si inserisce nel più ampio e strategi-
co obiettivo di collegare la frazione di 
S.Antonio al Polo Produttivo fino a Ma-
donna Baldaccini con un percorso in 
sicurezza che stimoli la mobilità dolce 

e riduca il traffico dei veicoli sulla SS12. La 
realizzazione di queste opere dovranno es-
sere iniziate entro Aprile 2021.
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Protezione CivileProtezione Civile

Il 31 gennaio 2020 la Presidenza del Consiglio de Ministri ha di-
chiarato lo stato di emergenza nazionale a causa rischio sanita-
rio connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”. Il provvedimento affida al Capo Dipartimento della 
Protezione Civile il coordinamento degli interventi per fronteggia-
re l’emergenza e la realizzazione degli interventi di soccorso e 
assistenza alla popolazione. In seguito ai focolai in Lombardia e 
Veneto il Consiglio dei Ministri, ha approvato un decreto-legge con 
misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-2019. Il decreto interviene in modo organico, 
nell’attuale situazione di emergenza sanitaria internazionale, allo 
scopo di prevenire e contrastare l’ulteriore trasmissione del virus. 
Il Presidente del Consiglio ha firmato il Dpcm 9 marzo 2020 re-
cante nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffonder-
si del virus Covid-19 sull’intero territorio nazionale con la fase di 
lockdown, a seguito del quale, con ordinanza sindacale n. 27 del 
09/03/2020 è stato attivato il Centro Operativo Comunale (COC) 
nelle funzioni di: 
Coordinamento del COC
garantito dal Responsabile del Servizio di Protezione Civile 
	la Funzione n. F 2	 “Sanità, assistenza sociale”
	la funzione n° F 3	 “Volontariato”
	la funzione n. F 7	 “Strutture operative locali, viabilità”
	la funzione n° F 9	 “Assistenza alla popolazione” 
	la funzione n. F 10	 “Comunicazione alla popolazione” 

La gestione dell’emergenza, tuttora in corso, ha comportato la mes-
sa in campo di diverse azioni:
1.	 coordinamento delle funzioni di COC.
2.	 allestimento di una postazione pre triage a tutela dell’ospedale 

di Pavullo, in collaborazione con ANPAS
3.	 coordinamento costante con la Regione Emilia-Romagna, il Di-

partimento di Sanità Pubblica e 
le forze dell’ordine al fine di ga-
rantire l’informazione alla popo-
lazione ed i controlli necessa-
ri al contenimento della pande-
mia.

4.	 montaggio, organizzazione e 
gestione, in collaborazione con 
il Dipartimento di Sanità pub-
blica e Croce Rossa Italiana, di 
un’area destinata all’effettuazio-
ne di test sierologici e tamponi 
drive-thru.

5.	 approntamento ed organizza-
zione di un locale idoneo alla 
sanificazione delle ambulanze 
e mezzi sanitari, in collabora-
zione con AMO ed AVAP, indi-
viduato presso i garage dell’ex 
deposito AMO.

GESTIONE EMERGENZA COVID-19
6.	 organizzazione, gestione e coordinamento delle attività di con-

segna a domicilio di generi di prima necessità e farmaci in 
collaborazione con le associazioni di volontariato.

7.	 proposta, organizzazione e gestione del progetto “Frignano 
solidale, la spesa a casa tua”, in collaborazione con il Cen-
tro servizi del Volontariato, al fine di supportare gli esercizi 
aderenti al progetto nella preparazione e consegna dei generi 
alimentari presso le famiglie richiedenti.

8.	 organizzazione del 
ritiro e smaltimento 
porta a porta dei 
rifiuti prodotti all’in-
terno dei nuclei fa-
miliari sottoposti alla 
misura dell’isolamen-
to domiciliare per 
positività o contatto 
stretto con la malat-
tia.

9.	 organizzazione e 
gestione delle con-
segna di mascheri-
ne chirurgiche alla 
popolazione, in col-
laborazione con le 
associazioni di vo-
lontariato.

10.	organizzazione e 
gestione di un accor-
do di collaborazione 
tra l’AUSL, il Centro 
Servizi per il Volon-
tariato ed i comuni 
di: Fanano, Lama Mocogno, Montecreto, Pavullo nel Frignano, 
Pievepelago e Polinago, finalizzato allo svolgimento di attività 
ricomprese nell’ambito di protezione civile per la funzione sa-
nità ed assistenza, con particolare riferimento al presidio dei 
varchi di accesso all’ospedale di Pavullo.

11.	organizzazione, gestione, monitoraggio e controllo della distri-
buzione dei buoni spesa per le famiglie maggiormente colpite, 
a seguito di attività istruttoria effettuata dai servizi sociali ed in 
collaborazione con gli operatori del servizio scuola.

12.	impegno straordinario del servizio cimiteriale che ha dovuto 
garantire una reperibilità continua per  l’organizzazione e ge-
stione dei funerali e delle operazioni collegate, tenuto conto 
che in fase acuta dell’emergenza, da febbraio a giugno, è sta-
to necessario far fronte ad un aumento percentuale del 54% 
rispetto alle annualità precedenti.

13.	garanzia di una continua reperibilità per coordinarsi con tutte 
gli enti e strutture operative deputate alla gestione dell’emer-
genza.

14.	supporto agli altri servizi comunali per organizzazione e ge-
stione delle attività nel rispetto delle prescrizioni previste dalla 
normativa.
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Il castello di Montecuccolo, eccellenza storico-artisti-
ca del nostro territorio, ha visto negli anni il succeder-
si di avvenimenti importanti. Il castello fu ristrutturato 
nel 2009 e successivamente riaperto al pubblico il 
13 febbraio 2013. L’Amministrazione Comunale, nel 
2020, dopo tre anni di lavoro, ha indetto un bando 
pubblico. Oggi a gestire il Castello di Montecucco-
lo sono due realtà culturali con specifiche identità: 
l’Associazione culturale modenese “Terra e Identità”, 
impegnata dal 2000 nella divulgazione storica, nella 
preservazione delle tradizioni, nella difesa dei dia-

letti e nella promozione del territorio e l’Associazione reggiana “Matilde 
di Canossa” che è specializzata nella gestione di castelli e di strutture di 
interesse pubblico. L’Amministrazione e l’Assessorato alla Cultura colgono 
l’occasione per augurare ai nuovi gestori un buon lavoro!
A seguire l’intervento dei nuovi gestori.

Una nuova gestione per lo splendido complesso castellano di Montecuc-
colo. Dai primi di settembre i vincitori del bando promosso dal Comune di 
Pavullo insieme alla Comunità Montana hanno preso possesso del castello 
che fu di Raimondo Montecuccoli e hanno cominciato ad animarne gli spa-
zi, dando il via all’ambizioso progetto di valorizzare un luogo che ha le 

La nuova gestione del Castello

IL MARCONI NON SI FERMA
In un momento così delicato, in qualità di dirigente scolastico 
dell’Istituto Marconi, riprendo i contenuti del Movimento delle 
Avanguardie Educative di Indire del “Manifesto della scuola 
che non si ferma”. Abbiamo utilizzato quest’emergenza epi-
demiologica per immaginare una scuola nuova, un Marconi 
rinnovato, partendo con sperimentazioni pilota. La grande sfi-
da che abbiamo davanti? Trasformare l’emergenza in un’op-
portunità di miglioramento per i nostri studenti. Per far ciò 
occorre un piano di interventi di medio e lungo termine che 
contemperi pienamente sia il diritto all’istruzione che il diritto 
alla salute. È una dichiarazione di grande responsabilità, im-
pegno ed energia positiva, che sento di dover disseminare, 
in una fase difficile per tutta nostra comunità pavullese. Noi 
vogliamo esserci e dare il massimo, per continuare a costruire 
occasioni di crescita basate su parole chiave irrinunciabili, di-
mostrazione dei valori e della cultura educativa che ci muovo-
no. Vogliamo ribadire con forza che “Il Marconi non si ferma” 
e che continua ad agire come comunità educante: dirigente, 
docenti, personale della scuola, famiglie e studenti. Vogliamo 
offrire risposte concrete.
La scuola è il luogo in cui crescere sani, responsabili, compe-
tenti, si cresce tutti, insieme: ragazzi e adulti. È un ambiente 
di apprendimento che facilita la relazione educativa, la con-
divisione, il piacere di conoscere, la creatività e il benessere. 
Vogliamo sostenerci a vicenda, ognuno per il ruolo che rico-
pre. Fare lezione adesso significa affrontare insieme un’emer-
genza che rinsalderà la nostra scuola, la farà crescere e la 
renderà migliore, perché crediamo fermamente in una scuola 
che si rinnova, reinventandosi ogni giorno, pur sempre assicu-
rando unitarietà all’azione didattica.
Ampia è la nostra rosa di progetti, tanti petali che ogni giorno 
accarezziamo uno ad uno con l’auspicio di poterli staccare e 
portarli a termine, senza che il nemico invisibile ce li spazzi 
via. Progetti che hanno l’obiettivo di creare nella nostra comu-
nità, non giudicante e non ghettizzante, ma tanto inclusiva, 
un sistema valoriale integro, un ventaglio di occasioni e op-
portunità anche per gli studenti più fragili, per sostenere tutti 
insieme il loro progetto di vita. Sostengo che le metodologie 
innovative in presenza e a distanza
rappresentino una risorsa irrinunciabile, ma non esaustiva; 
abbiamo scelto la Didattica Digitale Integrata come moda-
lità complementare alla didattica laboratoriale in presenza, 
siamo ricorsi alla riduzione dell’unità oraria di lezione, alla 
compattazione delle discipline e abbiamo adottato tutte le for-
me di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Rego-
lamento dell’Autonomia scolastica.
Credo fermamente che la formazione sia una tappa impre-

scindibile del nostro cammino e noi tutti siamo pronti a met-
terci in gioco, con professionalità e spirito di abnegazione, ci 
attiviamo, in presenza o a distanza, con modalità differenti 
per raggiungere tutti gli studenti e le studentesse, rispettando 
i ritmi e gli stili di apprendimento di ciascuno. Nessuno deve 
rimanere indietro. Al Marconi, puntiamo a fare sistema, a non 
improvvisare e a condividere scelte adeguate alla nostra situa-
zione d’Istituto innalzando progressivamente la qualità dell’of-
ferta formativa e confrontandoci sempre, per dare risposte 
precise e concrete alle famiglie, agli studenti, agli stakeholder. 
Siamo visionari, non solo sognatori: progettiamo ogni azione 
che mettiamo in campo, ispirandoci all’arte, alla scienza, alla 
poesia, alla matematica e soprattutto alla tecnologia. Ormai 
le nostre radici sono salde e le nostre ali spiegate. Siamo 
una comunità educante allargata e ancor più nell’emergenza 
facciamo rete e condividiamo buone prassi e consigli utili con 
tutti. Siamo a disposizione per costruire insieme nuovi spazi e 
ambienti di apprendimento, fisici e virtuali, oltre le mura degli 
edifici scolastici. L’emergenza ha cambiato la vita di tutti, de-
gli adulti e dei bambini e dei ragazzi, soprattutto di quelli più 
vulnerabili che, senza scuola e senza contatti sociali, hanno 
vissuto in condizioni di isolamento ed emarginazione. Se la 
compressione dei diritti è stata necessaria nella fase emergen-
ziale per tutelare la salute, ora la ripresa va programmata 
operando adeguati bilanciamenti. La necessità di tutelare in 
via prioritaria il diritto alla salute e di contrastare e prevenire 
l’emergenza epidemiologica deve essere contemperata con 
altri diritti, quali il diritto all’istruzione, il diritto di uguaglianza 
e di non discriminazione, il diritto all’educazione, al benesse-
re e alla socializzazione. Diritti, questi, parimenti riconosciuti 
e tutelati dalla Convenzione ONU. Occorreva trovare un nuo-
vo equilibrio, noi al Marconi lo abbiamo trovato!

I.I.S. “Guglielmo Marconi”
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potenzialità per affacciarsi sull’Europa intera.
Il bando è stato vinto da due associazioni culturali: 
Terra e Identità di Modena e l’associazione Matilde 
di Canossa di Reggio Emilia che hanno presentato 
un programma di gestione e promozione contenuto 
a fatica nei limiti delle 25 pagine previste dal bando.
Abbiamo deciso di fare le classiche due chiacchiere 
con Gianni Braglia, laurea in Scienze Politiche in-
dirizzo storico, presidente dell’associazione Terra e 
Identità e legale rappresentante dell’ente che per i 
prossimi 7 anni sarà “padrone” del complesso castel-
lano di Montecuccolo.

Dott. Braglia, ci può presentare le due associazioni 
culturali che si sono aggiudicate il bando?
Certamente. Si tratta di due realtà che operano nel 
campo culturale da molti anni e che collaborano tra 
loro da sempre. Terra e Identità è nata nel 2000, quin-
di esattamente 20 anni fa, con l’obiettivo di studiare 
e divulgare la storia delle terre estensi, cioè quei terri-
tori appartenuti storicamente al Ducato Estense e ap-
prossimativamente riconducibili alle attuali provincie 
di Modena, Ferrara e Reggio. Nel corso degli anni 
ha pubblicato decine di libri e organizzato centinaia 
di eventi grazie ai quali ha capito che la storia è uno 
strumento importante per promuovere le nostre terre 
anche sotto un profilo turistico. L’associazione Matilde 
di Canossa invece ha maturato un’esperienza notevo-
le nella gestione dei castelli, perché attualmente ha le 
chiavi di Canossa e di Rossena. Inoltre dal febbraio 
del 2020 ha ricevuto dalla Curia di Reggio Emilia 
l’incarico di gestire anche l’ex seminario di Marola, 
un’affascinante struttura immersa nei castagneti del-
le montagne reggiane e famosa per aver avuto tra i 
suoi “studenti” Rolando Rivi. Per cui si può a buona 
ragione affermare che in questa avventura le due as-

sociazioni si completano a vicenda, perché se la Matilde di Canossa ci 
mette la sua esperienza nella gestione concreta di una struttura castellana, 
Terra e Identità ha una grande competenza nelle questioni promozionali e 
nell’organizzazione di eventi. Inoltre risulta evidente a tutti quali possono 
essere i vantaggi di una promozione coordinata di castelli che sono dei veri 
e propri brand culturali, vale a dire Canossa e Montecuccoli

Siete ufficialmente entrati nel castello il 12 settembre e avete già cominciato 
con una serie di attività che dureranno fino alla fine di ottobre.
Sì. Da settembre siamo partiti con alcuni eventi di portata limitata ma che 
presentano una spiccata vocazione promozionale. Sabato 19 settembre, 
nel 150° anniversario della “breccia di Porta Pia”, c’è stata una conferenza 
di Giovanni Turco, docente dell’Università di Udine, che ha presentato il 
libro Le due Rome, un testo che oltre a riassumere le vicende della presa di 
Roma del 20 settembre 1870, propone delle riflessioni sulle conseguenze 
anche attuali di quei fatti. L’importanza dell’incontro è consistita nel fatto 
che la maggior parte del folto pubblico proveniva da altre provincie e da 
altre regioni. Per cui in tanti hanno poi “postato” sui social network delle 
immagini accompagnate dal loro entusiasmo per aver visitato un luogo che 
li ha colpiti. Sul visitatissimo sito www.ilmondodeglischuetzen.eu il Presi-
dente della Federazione degli Schuetzen del Trentino ha fatto un reportage. 
Si tratta quindi di un primo, piccolo tassello in quell’opera di promozione 
che ci vedrà impegnati nei prossimi 7 anni. Sabato 26 settembre invece 
c’è stato il convegno dal titolo Le piccole capitali del Ducato Estense, che 
ha visto la partecipazione di relatori e pubblico provenienti da Guastalla, 
Novellara, Sassuolo, Vignola e, ovviamente, da Pavullo. Si tratta quindi di 
iniziative che, oltre ad avere un contenuto culturale, mirano ad attirare a 
Montecuccolo un pubblico non solo pavullese. Questo per avere un ritorno 
promozionale e “pubblicitario”.

Quali sono gli aspetti più importanti del futuro progetto di promozione e 
valorizzazione di Montecuccolo?
Abbiamo presentato un progetto di 25 pagine che ovviamente non può es-
sere riportato per esteso in questo spazio. Mi limiterò a citare due elementi 
di grandissima importanza: in primo luogo abbiamo in mente di allestire 
all’interno del castello un percorso museale, recuperando anche le sale 
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attualmente non visitabili, che ripercorra la storia 
del Frignano dall’antichità al Novecento, riservando 
ovviamente il dovuto spazio alla famiglia Montecuc-
coli - in particolare al suo esponente più famoso, il 
generalissimo dell’esercito imperiale Raimondo Mon-
tecuccoli - ma anche alla famiglia Parenti, con Sera-
fino e Marcantonio. Ci sarà una stanza dedicata ai 
Liguri Friniati, che verrà allestita dal prof. Francesco 
Benozzo dell’Università di Bologna con la collabo-
razione di Aes Cranna, l’associazione che tutti gli 
anni organizza Mutina Boica, la rievocazione storica 
che muove decine di migliaia di visitatori. Lo spazio 
sul Novecento sarà invece curato dall’Associazione 
Studi Militari Emilia Romagna. Il secondo elemento 
importantissimo consiste nel realizzare - e tutti i con-
tatti necessari sono già stati presi - un circuito eu-
ropeo di Raimondo Montecuccoli che unirà località 
dell’Austria, dell’Ungheria, della Croazia e di altri 
paesi europei e che vedrà il borgo di Montecuccolo 
come “capitale morale”... o meglio “capitale cultura-
le”, con tutti i benefici promozionali che si possono 
immaginare.

Quindi oltre alle due associazioni che lei ha citato, ci 
sarà un gruppo più vasto che collaborerà nella ge-
stione del castello?
Il bando chiedeva di elencare le persone che avreb-
bero svolto un ruolo particolare nella futura gestione 

del castello, e anche in questo caso ci siamo dovuti con-
frontare con dei limiti di spazio. Non posso quindi citare 
tutti, benché i nomi si potranno poi trovare sul sito internet 
del castello che quanto prima apriremo. Cito solo il prof. 
Franco Cardini, non bisognoso di presentazioni, che sarà il 
responsabile culturale del castello; la dott.ssa Graziella Mar-
tinelli Braglia che sarà responsabile delle collezioni d’arte; 
Andrea Pini, il più profondo conoscitore di Pavullo, della sua 
storia e del suo territorio; l’Università di Bologna che, nella 
persona di Francesco Benozzo, creerà un Centro Studi sulle 
Antiche Popolazioni del Frignano. Ho già citato i ragazzi di 
Aes Cranna e quelli di ASMER. Ho lasciato per ultimo Il Fri-
gnano dei Montecuccoli, con Roberto Amadori, Alessio Bo-
noncini, Paolo Carraro, Giovanni Leonelli perché in realtà 
la sua presenza è talmente fondamentale da indurci a buon 
diritto a qualificarlo come la terza realtà partner. Si occupe-
rà infatti di gestire la memoria di Raimondo Montecuccoli e 
della sua famiglia e ne allestirà il relativo segmento museale.

Cosa ci dice della foresteria?
La locanda e le camere sono assolutamente fondamentali nei nostri progetti 
di valorizzazione. Il 90% dei visitatori del castello ci chiede quando aprirà 
il ristorante. Stiamo raccogliendo le proposte di chi ha manifestato un inte-
resse alla gestione e poi sceglieremo a chi affidarlo. L’importante è che la 
locanda operi in stretta collaborazione con il castello, che faccia servizio 
bar durante il giorno e che possibilmente esprima qualche peculiarità in 
grado di dare un contributo all’opera promozionale. La locanda e il castello 
insieme dovranno poi proporre una serie di iniziative che confluiranno in 
una rassegna dal titolo “Sapori e Identità”, perché la gastronomia è a tutti 
gli effetti una componente, e non delle meno importanti, della cultura di un 
territorio.
Quali saranno i rapporti con il Comune di Pavullo?
Montecuccolo è l’eccellenza storico-culturale-monumentale di Pavullo, in 
grado di proiettare il capoluogo del Frignano in Europa. Capace di costi-
tuire elemento di attrazione e quindi di portare ricchezza, sotto forma di 
turismo, al territorio. 
Penso che interesse sia nostro che dell’amministrazione comunale sia quello 
di far sì che Montecuccolo renda al massimo delle sue potenzialità. 
È per questo motivo che ogni scelta che faremo, la condivideranno prima 
con l’amministrazione comunale. La nostra creatività e il nostro lavoro or-
ganizzativo e promozionale troverebbero inevitabilmente dei limiti se non 
fossero approvati e supportati da chi gestisce nel suo complesso l’intera 
comunità. Montecuccolo non è una realtà a sé stante. È inserito in un con-
testo sociale ed economico per la cui crescita deve fornire il suo contributo.

E con tutti i pavullesi come intendete rapportarvi?
Il rapporto è ancora più stretto. Se il legame con l’amministrazione co-

munale ha una dimensione inevitabilmente tecnica e orga-
nizzativa, con la comunità pavullese questo legame diventa 
spirituale. 
I pavullesi sono i veri proprietari di Montecuccolo, anche 
quelli ai quali “di Montecuccolo non importa niente”. Il ca-
stello non è un corpo estraneo avulso da un contesto umano 
e sociale. 
È lì. Domina la vallata. 
La sua sola presenza secolare costituisce qualcosa di incon-
sciamente rassicurante. 
Un’idea che abbiamo avuto fin da subito e che speriamo si 
possa realizzare consiste nel consegnare ai pavullesi una 
tessera di “cittadinanza onoraria” di Montecuccolo che dia 
diritto all’accesso gratuito al castello e agli eventi che even-
tualmente dovessero avere un prezzo di ingresso. I pavullesi 
devono sapere che noi abbiamo il compito di gestire e pro-
muovere Montecuccolo, ma i proprietari sono e restano loro. 
E quindi noi lavoriamo per loro e dobbiamo ottenere risultati 
per loro.
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dal Comunedal Comune

L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

ULTIMATI I LAVORI PRESSO 
L’EDIFICIO COMUNALE

“EX RIMESSE”

INAUGURATA 
LA NUOVA PISCINA

La realizzazione della nuova piscina coperta, opera lunga-
mente attesa, è finalmente giunta a conclusione. 

A Giugno 2020 l’impianto natatorio coperto, assieme alla 
piscina scoperta, ha sostenuto, con esito positivo, il previsto 
collaudo con sopralluogo della Commissione Comunale di 
Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo. Il 4 Luglio 2020 è 
stato inaugurato il nuovo impianto natatorio. Da inizio Luglio 
2020, con l’impianto funzionante e grazie all’allentamento 
delle misure anti-covid, il complesso sportivo centro natatorio 
(piscina coperta/piscina scoperta per i mesi estivi) e tennis 
(campi coperti/campi scoperti in terra rossa) ha potuto pro-
grammare e svolgere le proprie attività, con notevole afflusso 
di utenti, stante anche il maggior numero di presenze in Ap-
pennino nel periodo estivo legate alle vicissitudini Covid.

LAVORI AL CARRAI

Nel 2020, nonostante sopravvenute sospensioni di attività 
legate al Covid-19 ed alla necessaria bonifica per il ritrova-
mento di materiale bellico, i lavori sono proseguiti celermente 
e ormai si intravede quale sarà l’assetto finale delle opere.
Sono state realizzate le principali opere di sostegno su pali 
ed i rilevati stradali, con deviazione del transito su un trat-
to di viabilità provvisoria.Il Comune, per quanto di propria 
competenza, ha collaborato alla risoluzione di problematiche 
connesse ai disagi dovuti al cantiere, alla risoluzione delle 
interferenze, allo spostamento dell’impianto comunale di illu-
minazione pubblica stradale, alla approvazione in linea tec-
nica di varianti in corso d’opera, ecc. In molte fasi lavorative 
il cantiere ha necessariamente comportato disagi alla circo-
lazione (circolazione a senso unico alternato), con notevole 
aggravio di traffico sulla viabilità comunale alternativa.

Si sono conclusi i lavori di ristrutturazione del fabbri-
cato comunale “Le Rimesse” di Via Giardini 20, lavori 
che, oltre all’adeguamento sismico, hanno riguardato il 
miglioramento delle prestazioni energetiche (coibenta-
zioni muri esterni, riscaldamento a pavimento), la siste-
mazione dell’area cortiliva e l’acquisto di nuovi arredi. 
Il fabbricato Le Rimesse è posto in posizione strategica 
del Centro e funzionale per la vicinanza agli altri edifici 
comunali e pubblici: pertanto il suo riutilizzo consentirà 
di razionalizzare la distribuzione degli uffici comunali. 
Le destinazioni d’uso previste sono: Servizio Scuola e 
Direzione Didattica al piano terra, Edilizia Privata, Ur-
banistica e Commercio al primo piano, Lavori Pubblici, 
Ambiente, Protezione Civile e relativi uffici amministrativi 
al secondo piano, sale riunioni, archivi e locali tecnici al 
piano seminterrato. È poi possibile ricavare altri locali 
al piano sottotetto attualmente ancora allo stato grezzo.
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dal Comunedal Comune

L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

LAVORI IN CORSO PRESSO LE SCUOLE 
PRIMARIE DI VERICA E DI S. ANTONIO

IMPIANTISTICA 
SPORTIVA

L’impiantistica sportiva nel nostro ter-
ritorio, da qualche anno, sta vivendo 
complessivamente una fase di sviluppo 
con importanti novità sia a livello ammi-
nistrativo (affidamento in gestione degli 
impianti sportivi Stadio comunale-Gallo-
ni-Palazzina Virtus, affidamento in ge-
stione del complesso piscina-tennis con 
costruzione nuovo impianto natatorio) 
sia a livello strutturale (lavori piscina, 
pista di atletica presso lo Stadio, realiz-
zazione pavimento in erba sintetica di 
un campo presso il Galloni, ecc.).
A coronamento di questi interventi il 
2020 vede il raggiungimento di due 

Sono in corso i lavori di ampliamento della Scuola Elementare di Verica per la 
costruzione di una sala mensa e di una palestra polivalente a servizio anche 
per attività frazionali. La Scuola Elementare di S. Antonio sarà completamente 
adeguata alle normative antisismiche: i lavori saranno svolti in stralci funzio-
nali per limitare i disagi ed evitare di dover provvisoriamente trasferire altrove 
le attività didattiche. Anche le scuole Foscolo (Zona Budria) saranno adeguate 
sismicamente più avanti.

Scuola di Verica

Scuola di S. Antonio

VIA PRATOLINO
Relativamente ai lavori di adeguamento 
di Via Pratolino, conclusi i lavori dei 5 
lotti funzionali fin qui realizzati, si stan-
no predisponendo gli atti per la messa 
in mappa della strada con la successiva 
stipula dei rogiti di acquisto nei confron-
ti dei proprietari e la relativa liquidazio-
ne finale degli indennizzi ai privati.

VIDEOSORVEGLIANZA
Nell’anno 2020, per quanto riguarda 
la videosorveglianza, sono iniziati i la-
vori di sostituzione di tutti i ponti radio 
obsoleti e di sostituzione delle teleca-
mere di contesto e dome degradate. Si 
aggiunge l’installazione di 2 varchi di 
lettura targhe in una frazione del comu-
ne, attualmente scoperta, e potenziati i 
sistemi di controllo del sistema.

INTERVENTI SU
VIA MARCHIANI
NEL CAPOLUOGO

La regolamentazione del traffico con im-
pianti semaforici su Via Marchiani crea 
notevoli rallentamenti specie nelle ore 
di punta con tempi di attraversamento 
del Capoluogo lunghi, maggior inqui-
namento, ecc..
Nell’ambito di una pratica edilizia si 
è valutata la possibilità di eliminare il 
semaforo esistente sull’incrocio fra Via 
Giardini, Via Marchiani e Via Giardini 
Sud con la realizzazione di una rotato-
ria. 
Il progetto è stato trasmesso ad Anas, 
avente competenza sulla SS 12, per la 
sua approvazione. La realizzazione di 
tale rotatoria, con eliminazione dell’im-
pianto semaforico, consentirebbe di 
rendere più fluido in traffico con vantag-
gi nei tempi di percorrenza e maggior 
sicurezza, come già sperimentato nelle 
altre rotonde fin qui realizzate nel Ca-
poluogo sulla SS 12. 
Con l’occasione si procederebbe anche 
ad una riqualificazione urbana dell’a-
rea con miglioramento della percezione 
anche visiva in una zona molto traffica-
ta e di importate snodo stradale fra il 
centro storico, la “circonvallazione” di 
Pavullo e le vicine aree dei centri com-
merciali. 
La realizzazione della rotonda consenti-
rebbe poi di eliminare nella sua prossi-
mità, alcune pericolose svolte a sinistra 
su Via Marchiani ed un migliore acces-
so alle attività commerciali.

importanti obiettivi quali il rinnovo delle 
agibilità con sopralluogo favorevole del-
la Commissione Comunale di Vigilanza 
sui Locali di Pubblico Spettacolo dello 
Stadio “Minelli” e dell’impianto na-
tatorio. A tal fine nel 2020 sono stati 
eseguiti interventi di manutenzione stra-
ordinaria presso lo stadio Minelli che 
hanno riguardato le vie di esodo, gli 
spogliatoi, le tribune e la recinzione. 
È stato trasmesso, per il parere di com-
petenza, al Comando Prov.le VV.F. di 
Modena il progetto di interventi di ade-
guamento alle normative antincendio e 
di sicurezza della palazzina “Virtus” 
di Via Serra di Porto. È stato conferito 
un incarico di progettazione per l’a-
deguamento dell’impianto elettrico ed 
antincendio presso i campi da tennis 
coperti. Relativamente al periodo estivo 
quest’anno è stato affidato in gestione 
l’impianto ex Pista di Scattinaggio.
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Gruppi Consiliari News
La Pineta

Alcune considerazioni
Siamo giunti quasi al termine del nostro mandato e, contrariamente a come si possa pensare, non faremo un bilancio sul quanto 
è stato fatto e su quanto ancora resti da fare, perchè il Sindaco e gli Assessori nei loro rispettivi ambiti lo spiegheranno meglio di 
tutti, bensì faremo alcune considerazioni su tutt’altri aspetti.
Per molti di noi è stata la prima esperienza politico-amministrativa ed è stato un onore poter essere al servizio della nostra comu-
nità contribuendo con il nostro voto a compiere delle scelte che sono strategiche non solo per la Pavullo di oggi, ma anche per la 
Pavullo di domani.
Vogliamo rivolgere un sentito e sincero ringraziamento a tutti i dipendenti della struttura comunale che ci hanno sempre suppor-
tato ed aiutato laddove avevamo bisogno, sempre con cortesia e professionalità, ci hanno messo a nostro agio fin dal primo giorno 
ed anche in questo periodo difficile causato dalla pandemia continuano a svolgere la loro attività dando ognuno il meglio di sé. I 
nostri concittadini possono ritenersi orgogliosi e fortunati di avere queste persone al loro fianco.
Questo crediamo che sia il nostro miglior augurio per tutti noi, grazie per averci dato l’opportunità di essere al vostro servizio.
Cogliamo l’occasione delle festività natalizie per augurare a tutti i cittadini buone feste

Gruppo Consiliare “LA PINETA”
Gian Luca Vignocchi - Raffaele Baldoni - Massimo Chichi - Sofia Leda Fraulini - Teresa Falanga - Cristian Montanari

Lega Nord

Le cose ben fatte sono state numerose
Cari amici pavullesi, si conclude un altro anno di amministrazione comunale con numerosi successi sia sul piano sociale che istitu-
zionale, che ci rendono orgogliosi nel poter affermare che le cose fatte bene sono state numerose. Ad esempio l’inaugurazione del 
nuovo complesso della piscina comunale, l’edificio delle Rimesse, l’avvio di un nuovo progetto di cura e valorizzazione del parco 
ducale e altra opere di fondamentale importanza che l’amministrazione guidata dal sindaco Luciano Biolchini, di cui ci onoriamo 
di far parte, ha portato avanti con successo in questi anni. Fra queste l’ampliamento continuo del polo industriale di S.Antonio, 
la nuova pista di atletica, il nuovo campo di calcio in sintetico di Serra di porto e non ultima l’approvazione del progetto che 
prevede il sorgere di un nuovo polo scolastico, assieme all’adeguamento sismico delle scuole, ritenuto fondamentale nonostante 
non previsto nel nostro programma elettorale. Aggiungiamo la completa sanificazione e preparazione di tutti i plessi scolastici 
secondo quanto previsto dalle direttive in materia di covid19, una sostanziosa riduzione delle tariffe scolastiche, l’acquisto della 
Palazzina Virtus in Serra di Porto, ecc... La nostra costante e immancabile collaborazione a fianco del sindaco Biolchini e dei suoi 
più stretti collaboratori ha consentito in questi anni di portare le indicazioni e le esigenze dei cittadini sotto la lente della ammini-
strazione comunale che, unitamente ai consigli ricevuti, ha provveduto, per quanto  possibile, a soddisfare la maggior parte delle 
proposte da programma, al fine di rendere la nostra cittadina sempre più fruibile e piacevole per tutti. Noi consiglieri comunali 
gruppo Lega Salvini premier auspichiamo che il sindaco Luciano Biolchini si ripresenti come candidato alle prossime elezioni di 
primavera, dal momento che riteniamo il suo operato altamente qualificante per l’intera comunità pavullese. Il rapporto stabilito 
in questi anni di lavoro con il primo cittadino e sempre stato di totale fiducia e stima reciproca, allo scopo di operare sempre e 
solamente per il bene comune. Cogliamo l’occasione delle festività natalizie per augurare a tutti voi ogni bene, confermando anche 
per il futuro il nostro più totale impegno, garantendo assoluta serietà nel trattare ogni situazione che ci verrà segnalata.

Gruppo Consiliare “LEGA NORD”
Antonio GeminianoBenassi - Tiziano Santi - Manuel Burgoni

Cinque anni di un’Amministrazione 
che non ha saputo fare scelte strategiche

La legislatura sta volgendo al termine ed è possibile trarre un bilancio del lavoro svolto in questi quasi cinque anni di Amministra-
zione Biolchini. Molte delle promesse sono rimaste lettera morta. Basti solo pensare alla suggestiva idea di far diventare il centro 
storico “un salotto”, mentre l’unico intervento in programma è l’asfaltatura di via Giardini, con buona pace di chi si aspettava 
un disegno complessivo di rilancio del centro stesso. Per non parlare del progetto di riqualificazione del Parco Ducale, del quale, 
in realtà, non vi è traccia. Sicuramente questo Sindaco e questa Amministrazione hanno avuto il pregio di portare avanti progetti 
pensati, progettati e finanziati nella precedente legislatura. Pensiamo al Carrai, piscina, ristrutturazione delle Rimesse, Pratolino- 
Malandrone. Ma la vera cifra che contraddistingue questo Sindaco e la sua Giunta è l’inerzia accompagnata dall’incapacità di svi-
luppare nuove idee o avviare iniziative sul piano politico e amministrativo che possano garantire sempre maggiore competitività e 
tenuta sociale a questo territorio. Siamo ancora in piena emergenza COVID e nel momento in cui si sarebbe potuto trarre vantag-
gio dalla rinegoziazione del debito, assicurandoci un risparmio di oltre un milione di euro, risorse immediatamente spendibili per 

La Torre
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Abbiamo perso un’altra occasione
Ebbene siamo, arrivati quasi al termine di questa legislatura, manca poco oramai. Ho imparato negli anni ad osservare prima di 
avere un’opinione. Arrivata sin qui mi sono resa conto che la politica non ha ancora compreso le vere esigenze dei cittadini e del 
territorio ma soprattutto dei giovani. Manca una visione e una progettualità a lungo termine che non sia volta solo al prossimo 
mandato ma che miri ai prossimi vent’anni. A parte aver cavalcato progetti iniziati dalla precedente Amministrazione e questo è 
risaputo, l’attuale Giunta si è distinta ben poco per la sua capacità di progettare il futuro del nostro paese, nessuna idea, nessuna 
presa di posizione; le è davvero mancato il coraggio, si è lasciata trasportare da un’apatica inerzia. Così abbiamo perso un’altra 
occasione per avere un paese migliore. Temi a noi cari come l’ambiente, la cultura, il sociale, il lavoro (non precario) che avrebbero 
portato benefici a tutti noi in particolar modo al turismo, ai giovani e di conseguenza al commercio del territorio, sono stati tra-
scurati. Inutile dire che a nostro avviso è stata una delusione. Inutile dire ciò che poteva essere fatto con poco, campeggio, fioraia, 
pista ciclo perdonabile, murales Lavacchio, centro storico e tanto altro, bastava la volontà e non aver paura di perdere qualche 
voto alle prossime elezioni, perchè a mio avviso non si governa per se stessi ma per dare un futuro alle prossime generazioni. La 
strada è ancora lunga per un vero cambiamento, il primo passo lo dobbiamo fare noi, alle prossime elezioni. Socrate scriveva: Il 
segreto del cambiamento è concentrare tutta la tua energia non nel combattere il vecchio ma nel costruire il nuovo. È stato un anno 
davvero difficile per tutti noi, auguro ai miei concittadini che l’anno nuovo, spazzi via tutte le paure, le ristrettezze, le delusioni, e 
porti ad ognuno di noi serenità. Buone feste a tutti .

Morena Minelli - Coalizione civica 

Cambia purtroppo il ruolo della politica:
da protagonista a spettatrice passiva

Cari pavullesi e abitanti delle frazioni, ci avviamo alla conclusione di questi cinque anni di legislatura, cinque anni che dal mio 
punto di vista racchiudono sia soddisfazioni, sia amarezze. Le soddisfazioni sono legate al buon esito di progetti iniziati fin dalla 
passata legislatura, segno che, attraverso lo sforzo combinato di progettazione e perseveranza, anche dai banchi della minoranza 
è possibile contribuire, seppure in misura minore, alla vita della propria comunità. Le amarezze, parecchie purtroppo, sono legate 
alla mancata occasione di potere dare una svolta all’amministrazione del comune, cosa che tanti pavullesi avevano richiesto nel 
2016. L’amministrazione Biolchini ha scelto, a sorpresa, di proseguire il solco tracciato dalle passate giunte di sinistra, andan-
do ben presto a copiarne stile e contenuti. Da maggioranza collaborativa in breve si è passati a maggioranza autoritaria: come 
“tradizione”, la minoranza è stata relegata ad un ruolo più che marginale, ignorandone completamente il potenziale costruttivo 
e propositivo. In questi anni ho presentato quasi cinquanta proposte e provvedimenti: ben pochi hanno ricevuto approvazione e 
solo un paio sono stati concretamente attuati. Ma questa amministrazione è stata in un certo senso fortunata, poiché ha brillato 
di luce riflessa: le tante iniziative benefiche private hanno contribuito alla crescita del territorio, ma hanno anche evidenziato la 
passività di questa classe politica. La mia idea di amministrazione del territorio è ben diversa: ad una progettazione e confronto 
costruttivi devono unirsi trasparenza e coinvolgimento continuo di tutti coloro che possono dare un contributo alla crescita del 
paese. In questi anni invece chi poteva, politicamente, fare la differenza, si è limitato a un ruolo passivo di spettatore e taglia-
nastri, questo mi dispiace molto. Sono stati cinque anni difficili, ma tengo botta e non mollo: intendo proseguire il mio impegno 
a favore dei pavullesi e della nostra comunità, con tanta passione e determinazione!   

Davide Venturelli

investimenti, con scarsa lungimiranza e poco coraggio, si è fatta una scelta troppo prudenziale che toglie opportunità alla nostra 
comunità. Perché quando c’è da fare scelte coraggiose, puntualmente, questo Sindaco, con la complicità della sua Giunta, tira il 
freno a mano. Un’Amministrazione che ha paura di fare delle scelte, che galleggia, trasportata dalla corrente. In questi mesi molti 
cittadini, imprenditori, commercianti ed associazioni ci hanno segnalato con inquietudine questa situazione di stallo, preoccupati 
per il futuro di Pavullo. Non basta avere cura dei parchetti e tagliare nastri alle inaugurazioni di iniziative private per governare 
Pavullo. Occorre un spirito diverso, una voglia ed una capacità di innovare che non c’è. Pavullo merita di più. Pavullo ha biso-
gno di un vero cambiamento per affrontare un futuro incerto e sicuramente difficile a causa della pandemia. Occorre innovare la 
macchina amministrativa, far giocare a Pavullo, centro ordinatore del Frignano, il ruolo che gli spetta. Immaginiamo un Comune 
a guida dei processi di programmazione territoriale in sede all’Unione dei Comuni. Perché affrontare la sfida della competitività 
dei territori in solitaria rende più debole non solo la nostra città, ma tutto il Frignano. Vale per i servizi sanitari, ma anche per 
il turismo, le politiche di sviluppo green e delle nuove tecnologie e gli altri investimenti infrastrutturali, come ad esempio sulla 
viabilità, dove questa Giunta svolge un ruolo ancillare, mentre altri decidono. Quando mai abbiamo sentito la voce del Sindaco o 
di membri della Giunta rivendicare per questo territorio risorse ed investimenti ai livelli di Governo superiori? Pavullo merita un 
cambiamento vero e non di facciata. La nostra azione politica all’interno e fuori dal Consiglio Comunale, nei prossimi mesi, sarà 
tesa a creare le condizioni perché ciò accada. Lo faremo proseguendo il dialogo con le imprese, i cittadini e le associazioni di que-
sto territorio, raccogliendo idee e proposte per costruire un’alternativa credibile a questa palude. L’occasione è lieta per augurare 
a tutta la cittadinanza i nostri migliori auguri di Buon Natale e l’auspicio di un Anno Nuovo che possa portare al nostro paese, 
salute, serenità, crescita e lavoro.

Gruppo Consiliare “LA TORRE”

Coalizione Civica

Gruppo Misto
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dal Comunedal Comune

L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

RIQUALIFICAZIONI DELLE AREE VERDI EDILIZIA CIMITERIALE

REDATTO LO STUDIO DI FATTIBILITÀ DEL NUOVO POLO SCOLASTICO
È stato redatto lo studio di fattibilità tecnica ed economica per 
la realizzazione di un nuovo Polo Scolastico nella zona dello 
Stadio Comunale. Le analisi comparative e valutazioni comples-
sive ed articolate, con una programmazione ad ampio respi-
ro sull’edilizia scolastica e con riguardo anche all’evoluzione 
della didattica, hanno portato alla decisione, già a fine 2019, 
di realizzare per stralci funzionali un nuovo polo scolastico 
destinato a sostituir le scuole “De Amicis” e “Montecuccoli”. 
Sarà aggiunta anche una Palestra/Palazzetto dello sport. 

Un’opera di simile portata impegnerà risorse finanziarie non indifferenti, 
ma permetterà di avere una struttura scolastica razionale, secondo le esi-
genze della moderna didattica, adeguata anche sismicamente, a consu-
mo energetico quasi zero e con inserimento a basso impatto ambientale
Nel 2021 partirà il cantiere delle opere di urbanizzazione necessarie 
(viabilità, reti di servizi, ecc.).

Sono stati eseguiti interventi di manu-
tenzione principalmente nel cimitero del 
Capoluogo con riguardo alla manuten-
zione alle coperture dei loculi per elimi-
nare infiltrazioni di acqua, sistemazione 
di un bagno per il pubblico, interventi 
di messa in sicurezza percorsi, ecc. Al 
Cimitero di Gaiato sono stati eseguiti 
interventi di manutenzione e sistema-
zione vialetti interni. Sono in corso di 
progettazione interventi nei cimiteri di 
Castagneto (rifacimento di un tratto di 
recinzione) e Montecuccolo (opere di 
drenaggio).

Nel mese di settembre 2020 sono state riqualificate le aree verdi di Serra di 
Porto e di Via Verga, in particolare: nel parchetto di Serra di Porto sono stati 
inseriti: un gioco composito con torre e scivoli ed un gioco a molla di tipo in-
novativo, un pezzo unico realizzato a mano sul tema api.

Nel parco di Via Verga, invece, sono stati installati: n. 2 nuovi giochi a molla 
sul tema fattoria, 1 gioco a molla apecar ed 1 altalena a cesto, gioco di tipo 
inclusivo, pensato per essere utilizzato anche dai ragazzi diversamente abili. 
Sono stati inoltre sistemati e sostituiti gli arredi presenti nelle aree comunali: 
Area camper, Paradiso dei Pini, Parchetto Via Scarabelli, Parchetto Gaiato, 
area pic-nic Pratolino.
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dal Comunedal Comune

L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

Ripristino della viabilità
comunale interrotta
per frana in via Camurana,
loc. Casa Gianelli
FINANZIAMENTO:
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 50.000,00
AVANZAMENTO LAVORI:
Lavori conclusi in fase di collaudo delle opere

Intervento di sistemazione
movimento gravitativo
in via I Boschi, frazione Renno

FINANZIAMENTO: 
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 35.000,00 

AVANZAMENTO LAVORI: 
Concluso e collaudato, in corso la contabilità finale e ren-
dicontazione

Ripristino della viabilità
comunale interrotta per frana
in via Montorso, loc. Masana
FINANZIAMENTO: 
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 20.000,00 
AVANZAMENTO LAVORI: 
Chiuso e rendicontato alla Regione Emilia Romagna

Lavori di sistemazione e 
miglioramento di alcuni tratti di
strade comunali nel capoluogo
e nelle frazioni per l’anno 2019
FINANZIAMENTO: 
Mutuo per euro 250.000,00

- 	Via Benedello in frazione di Benedello; - Via Sassorosso in 
frazone di Renno e Olina;

- 	Via Ponte d’Olina in frazione di Renno e Olina; - Via Lu-
ghetto in frazione di Renno;

- 	Via Casa Venturelli in frazione di Miceno; - Via Braglia; - 
Via Serra di Porto ; - Via Montecuccolo;

- 	Via Bottegone in frazione di Miceno - Via Sassoguidano 
in frazione Sassoguidano;

- 	Via Fontanaccia in frazione di Sassoguidano; - Via Val di 
Sasso in frazione di Gaiato;

- 	Via Gorzanella in frazione Benedello; - Via Casa Petrucci 
in frazione Miceno;

- 	Via Carso
-	 Via Camurana in frazione di Benedello

AVANZAMENTO LAVORI: 
Lavori in corso
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dal Comunedal Comune

L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

Lavori di manutenzione
straordinaria e messa in
sicurezza del patrimonio
comunale finalizzati alla
promozione della mobilità
sostenibile ed all’abbattimento
delle barriere architettoniche
FINANZIAMENTO: 
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 90.000,00 

DESCRIZIONE DEI LAVORI: 
Con il presente intervento, l’Amministrazione Comunale di 
Pavullo nel Frignano, intende promuovere la mobilità soste-
nibile a piedi ed in bicicletta, in particolare all’interno dei 
centri abitati, mediante interventi di manutenzione straordi-
naria e messa in sicurezza del patrimonio comunale.

MARCIAPIEDI 
Attualmente i marciapiedi presenti nei centri abitati presen-
tano vari tipi di pavimentazione che vanno dal conglomera-
to bituminoso, all’asfalto colato, alle lastre di porfido e pie-
tre naturali oppure ai cubetti di porfido/selciato. Nei centri 
abitati del capoluogo e Sant’Antonio i marciapiedi esistenti 
sono per alcuni tratti notevolmente ammalorati. Sono state 
individuate delle tipologie di ripristino che interessano i vari 
strati della pavimentazione.

Oltre gli interventi sulla pavimentazione dei marciapiedi, 
sono previsti anche interventi di 
•	Riallineamento dei cigli esistenti
•	Realizzazione di scivoli 
•	Rimozione della vegetazione infestante presente lungo i 

tratti da ripristinare.

PERCORSI PEDONALI E CICLO-PEDONALI 
Sono previsti interventi di:
•	Realizzazione di percorso pedonale interno ad aiuola 

spartitraffico tra Via Marchiani e Via Gianelli.

Viale Matteotti
Viale Braglia
Via Martiri di Renno
Via Martino Veduti
Via Tazio Nuvolari
Via Fausto Coppi
Via Giannino Zanelli
Via Serra di Porto
Via Montecuccolo
Via del Molinetto
Via Giuseppe Verdi
Via Vincenzo Bellini
Via Pietro Mascagni
Via Dorando Pietri
Via Amilcare Ponchielli
Pedonale / Via Marchiani
Via Macchioni
Piazza Toscanini

Via Giardini
Via Dante Alighieri
Via Virgilio
Via Po
Via Piave
Via Montebelvedere
Via Ragazzi del ‘99

Via Gianelli
Via Marchiani

Via Giardini Nord
Via G. Boccaccio

 Sant’Antonio

 La Chiozza
 Zona Industriale

      Montebonello

Pedonalità - MarciapiediPedonalità - Marciapiedi

Percorso pedonalePercorso pedonale

Passaggio pedonalePassaggio pedonale
lato stradalato strada

Via MatteottiVia Matteotti

Viale BragliaViale Braglia

Via MolinettoVia Molinetto

Via MarchianiVia Marchiani

Via D. PietriVia D. Pietri

Via Serra di PortoVia Serra di Porto

Via MontecuccoloVia Montecuccolo

Via ZanelliVia Zanelli

Via NuvolariVia Nuvolari

Via BelliniVia Bellini
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dal Comunedal Comune

L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

•	Sistemazione dei cordoli con integrazione degli elementi 
mancanti;

•	Sistemazione della pavimentazione con eliminazione di 
eventuali dislivelli;

•	Realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale;
•	Rimozione di vegetazione infestante

RACCORDI PER L’ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE
Si prevede la realizzazione di almeno due rampe di ac-
cesso per portatori di handicap in piazza Arturo Toscanini 

per consentire il superamento del dislivello tra i parcheggi 
e i portici antistanti (sede di numerosi attività commerciali e 
abitazioni soprastanti)

AVANZAMENTO LAVORI: 
Lavori in corso

Intervento urgente per il
ripristino dei danni della strada
comunale per Montebonello
FINANZIAMENTO: 
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 80.000,00 
AVANZAMENTO LAVORI: 
I lavori sono al momento sospesi per predisposizione va-
riante in seguito alla variante del progetto nuova strada 
Gold Art

 

Completamento intervento
di messa in sicurezza di
via Camurana
FINANZIAMENTO: 
Per l’intervento, è prevista
una somma complessiva 
di euro 121.000,00 
AVANZAMENTO LAVORI: 
Contratto stipulato consegna
lavori prevista entro 
novembre 2020
 

Percorso su marciapiediPercorso su marciapiedi

Percorso pedonale separatoPercorso pedonale separato

Pedonale lato stradaPedonale lato strada

Via Dante AlighieriVia Dante Alighieri

Via GiardiniVia Giardini

Via Ragazzi del 99Via Ragazzi del 99

Via PoVia Po

Via MontebelvedereVia Montebelvedere

Via PiaveVia Piave

Via VirgilioVia Virgilio

Pedonale lato carreggiataPedonale lato carreggiata

Ciclo-pedonale separataCiclo-pedonale separata

MarciapiediMarciapiedi

Nuovo percorsoNuovo percorso
in corso di approvazionein corso di approvazione
progetto esecutivoprogetto esecutivo

Pedonale internoPedonale interno
all’aiuola spartitrafficoall’aiuola spartitraffico

SANT’ANTONIOSANT’ANTONIO

Via BoccaccioVia Boccaccio

Via Giardini NordVia Giardini Nord

Via Giardini NordVia Giardini Nord

Via MarchianiVia Marchiani

Via GianelliVia Gianelli

Via MarchianiVia Marchiani
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L’ATTIVITÀ DEI LAVORI PUBBLICI

Intervento urgente 
sulla strada
comunale via La Lutta, 
loc. Benedello
FINANZIAMENTO: 
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 25.000,00 
DESCRIZIONE DEI LAVORI: 
Gli eventi atmosferici delle ultime stagioni invernali hanno 
provocato un movimento franoso lungo un tratto della strada 
di Via La Lutta, per una lunghezza di circa 40 metri, causan-
do il cedimento della scarpata a monte ed interrompendo 
momentaneamente la circolazione. Le soluzioni progettuali 
individuate riguardano essenzialmente la realizzazione di 
una paratia in elementi prefabbricati in cls con riempimento 
in terreno vegetale per il contrasto del movimento franoso.
AVANZAMENTO LAVORI: 
Consegna prevista entro Novembre 2020
 

Intervento urgente 
per garantire
la percorribilità della strada
comunale via Lughetto
FINANZIAMENTO: 
Per la realizzazione dell’intervento, è prevista una somma 
complessiva di euro 30.000,00 
AVANZAMENTO LAVORI: 
Consegna prevista entro novembre 2020

Miglioramento 
e messa in sicurezza 
di alcuni tratti di 
strade comunali e manufatti 
accessori nel capoluogo 
e nelle frazioni - anno 2020
FINANZIAMENTO: 
I lavori di cui all’oggetto saranno finanziati con un contribu-
to di €. 44.152,03 
DESCRIZIONE DEI LAVORI: 
Via Meriggio tra le frazioni di Verica e Castagneto, via Fon-
tanaccia in loc. Sassoguidano
AVANZAMENTO LAVORI: 
Lavori in corso

Lavori di sistemazione 
e miglioramento 
di alcune strade vicinali 
di uso pubblico

FINANZIAMENTO: 
50% proprietari e 50 % comune tramite Consorzio Strade 
Vicinali Importo Euro 30.000
DESCRIZIONE DEI LAVORI: 
1) Strada vicinale di uso pubblico laterale di Via Montorso 
fino alla loc. La Pitera 2) Strada vicinale di uso pubblico Via 
Mulino Marchetto - Ronghinone
AVANZAMENTO LAVORI: 
Conclusi e contabilizzati

dal Comunedal Comune
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Aseop Pavullo e il Covid-19
I volontari di Pavullo, impegnati con grande cuore ai progetti Aseop, cerca-
no sempre di sostenere e promuovere eventi e raccolte fondi strettamente 
legati a esigenze che appartengono al territorio del Frignano.All’inizio del  
2020, in collaborazione con aziende e associazioni locali, è stato donato all’Ospedale 
di Pavullo un Ecografo, di ultima generazione, per le infiltrazioni ecoguidate. Poi è arriva-
to il Coronavirus che però non ci ha fermato nella nostra azione di solidarietà.

ABBIAMO CHIESTO ma non per Aseop. ABBIAMO DONATO cercando di restituire 
con “gioia e tanto cuore” un pochino di quel sostegno e supporto che abbiamo sempre 
ricevuto. ABBIAMO DATO attrezzatura varia per cercare di risolvere problemi logistici 
dovuti all’emergenza. ABBIAMO ADERITO al progetto “consegna della spesa a do-
micilio”. ABBIAMO PROMOSSO, sostenuto, organizzato e gestito, insieme a Croce 
Verde Pavullo e alcuni imprenditori locali, una raccolta fondi (sono arrivate donazioni per 
oltre euro 182.000) per l’acquisto di strumentazione e materiale necessari a fronteggiare 
“la pandemia” per l’Ospedale di Pavullo.
Anche per Aseop questo 2020 è stato molto complicato. Stiamo cercando di difendere 
al meglio La Casa di Fausta dall’attacco del Covid e naturalmente non abbiamo potuto 
organizzare i soliti numerosi eventi tra cui la decima Festa Provinciale di Pavullo.
Non possiamo demordere, la nostra forza è troppo importante per continuare a fare soli-
darietà. Auguriamo a tutti un sereno Natale e un 2021 ricco di gioia e salute, nell’attesa 
e nella speranza di abbraccirci in piazza nel prossimo agosto.

Gli amici Aseop Pavullo

Un anno diverso. Video Lezioni per tutto 
il periodo del Lockdown e la ripresa in 
presenza per i mesi di giugno e luglio. 
In Agosto abbiamo partecipato con 4 
Spettacoli a “ Teatri del Cimone - Festival 
di Teatro Contemporaneo ” portando 
il nostro nome in tutto l’Appennino fra 
Fanano, Sestola, Montecreto e Riolunato. 
Il Centro Danza Studio D.I.A. ha riaperto 
le sue sale il 7 di Settembre con il nuovo 
anno accademico rispettando tutti i 
protocolli di sicurezza. Misurazione 
della temperatura, sanificazione delle 
sale prove ogni cambio gruppo, lezioni 
a numero chiuso tramite prenotazione 
per mantenere almeno 4 mq per ogni 
allievo, sono solo alcune delle regole 
che la nostra scuola ha adottato per 
#danzareinsicurezza. Novità per l’anno 
2020/21 sono i Corsi di Zumba® e Just 
Burning® e solo da noi puoi trovare i 
corsi di Ginnastica Artistica, Ritmica e 
Parkour. La nostra punta di diamante 
rimane la Danza Contemporanea dove 
la nostra scuola è riconosciuta a livello 
nazionale.
Vieni a Danzare da Noi.
News e Info 3460564889
www.centrodanzastudiodia.com

Cinema
ATER Fondazione è da sei anni l’orga-
nizzatore delle Stagioni del Cinema Te-
atro Walter Mac Mazzieri in collabora-
zione con l’Amministrazione comunale 
di Pavullo nel Frignano. Il Circuito Re-
gionale Multidisciplinare di ATER non ha 
mai interrotto le attività del Cinema Tea-
tro, con iniziative online rivolte a tutti gli 
spettatori e ha riaperto in presenza, dal 
17 luglio scorso, le proiezioni cinemato-
grafiche, rispettando pienamente tutte le 
regole di sicurezza per il contenimento 
del Coronavirus.
ATER da Associazione Teatrale Emilia-
Romagna è diventata Fondazione e a 
dicembre 2019 ha nominato il nuovo 
Consiglio d’Amministrazione, entrato in 
carica lo scorso 13 gennaio 2020, no-
minando presidente la dott.ssa Patrizia 
Orsola Ghedini. A giugno il Consiglio 
ha scelto come nuovo direttore di ATER 
Roberto De Lellis che vanta una lunga 
carriera di manager teatrale.

Centro Danza Studio DIA:
ricominciamo a danzare

Pari Opportunità
In un inizio 2020 caratterizzato dall’emergenza sanitaria anche il nostro calendario è stato 
costretto a modificarsi, a partire dalle celebrazioni per l’8 Marzo. Non intendo svelare molto 
di ciò che avremmo riservato per la Festa della Donna perché la volontà è quella di replicare 
presto: posso dire come grazie ad un’attrice e a 6 illustri ospiti riusciremo a creare un mix inte-
ressante ed emozionante. A settembre, nelle librerie e nei supermercati cittadini, erano presenti 
ceste in cui depositare un qualunque acquisto di cartoleria, poi donato ai bambini bisognosi 
della nostra comunità. Era l’iniziativa “Lo Zaino della solidarietà” pensato e organizzato 
di concerto con Caritas Pavullo, che speriamo possa diventare negli anni un appuntamento 
fisso. Ottobre, il Mese Rosa della lotta LILT (e di tutti noi) contro il cancro al seno ha visto ini-

ziative sportive, come la “Cor-
sa rosa”, alla sua seconda 
edizione, e la lezione sulla cura 
con le erbe nei Sotterranei del 
Palazzo Ducale. Novembre ha 
invece ospitato in Piazza Borelli 
l’installazione “la panchina 
rossa”, su cui le donne poteva-
no ritrarsi in foto e sensibilizza-
re la cittadinanza al problema 
ancora troppo diffuso della vio-
lenza di genere.
Contando sulla vostra affettuo-
sa partecipazione, vi diamo 
appuntamento al 2021.

Federica Galloni
Presidente Commissione 

Pari Opportunità
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Anche il Frignano ha il suo giornale
Tutto è nato da una 
intuizione di un Pa-
vullese: Oscar Cervi 
che poi si è avvalso 
di 4 amici: Mauro 
Caselli, Marco Ven-
turelli, Claudio Bo-
nucchi e il giovane 
Lorenzo Cavazzoni, 
che hanno notato 
che il territorio mon-
tano spesso e volentieri è poco considerato dalle testate giornalistiche, specialmente 
per le piccole cose. Così hanno pensato di creare questa testata digitale, che riguarda 
il Frignano più alcune località adiacenti. Nato nell’Aprile del 2019, tutt’ora ha rag-
giunto una quota d’iscrizione impensabile all’inizio, in nemmeno un anno e mezzo il 
giornale chiamato semplicemente “L’ECO del FRIGNANO” ha raggiunto quasi 4.500 
iscritti. Il bello è che i redattori sono appunto gli stessi iscritti, sotto la supervisione degli 
amministratori. Lo spirito che anima questa testata giornalistica è esclusivamente quello 
di valorizzare il territorio e dare lustro ai suoi abitanti sotto molteplici forme e in ogni 
sua componente, senza dimenticare l’utilità di informare prontamente tutti gli iscritti nel 
caso di problemi di viabilità o condizioni meteo avverse. Il giornale ha parecchi conte-
nuti, si parte con la cronaca, le vecchie foto d’epoca, gli eventi, la cultura e certamente 

non può mancare la 
storia. Oscar, Mau-
ro, Marco, Claudio, 
e Lorenzo ringrazia-
no tutti gli aderenti 
per questo successo, 
e aspettando altre 
iscrizioni, vi augura-
no buone feste.

Circol ART
L’anno che abbiamo vissuto, come tutti 
sappiamo, ha limitato se non annullato, 
soprattutto per alcuni settori, le attività e le 
programmazioni già in precedenza stabili-
te. Il settore artistico e degli eventi è stato 
certamente uno dei più penalizzati, svol-
gendosi prevalentemente in ambienti chiusi. 
L’ associazione Circol Art che, come ormai 
sapete, si occupa di promuovere e divulga-
re la pittura, la fotografia, la scultura e la 
poesia non ha quindi potuto interagire con 
il territorio, dovendo rinunciare a impegni 
già presi. Nel mese di Maggio 2020, ad 
esempio, avremmo dovuto esporre presso 
Le Cantine degli Scolopi a Fanano ma gli 
eventi non ce l’ hanno permesso.
Durante l’ estate, nel mese di Agosto, due 
intrepidi soci artisti, Franco Belloi e Giulio 
Pisan, hanno comunque esposto in una bi-
personale presso il locale di via Giardini 
180 ottenendo una buona partecipazione 
di pubblico, nonostante le restrizioni e le 
normative in atto.
Per il periodo invernale siamo presenti, così 
come il Natale 2019, presso le Gallerie dei 
Sotterranei di Palazzo Ducale con una col-
lettiva che vede esposte le opere dei 20 soci 
artisti attualmente iscritti. A tal proposito Cir-
col Art ricorda tutti i suoi membri, alcuni di 
recentissima acquisizione; i pittori Lorenzo 
Mesini, Edda Caselli, Enrico Checchi, Fran-
co Belloi, Pamela Jica Mezea, Giulio Pisan, 
Daniele Pignatari, Pierluigi Orlandi, Massi-
mo Mazzieri, Nazario Bernardi ed Enrico 
Quadri; i fotografi Maria Grazia Ferri, Pa-
olo Pierotti, Omero Lamazzi, Mauro Rossi, 
Gabriele Grazia, Giordano Orsi e Massi-
mo Alberici; lo scultore Domenico Canter-
giani e il poeta Luca Ispani.

Lorenzo Mesini
Presidente di Circol Art 

Ciclistica Pavullese
La stagione 2020 per la Ciclistica Pavullese 
è iniziata nel segno del COVID 19. Così 
siamo dovuti ripartire a giugno 2020. Pian 
piano abbiamo ricominciato seguendo tutte 
le regole di sicurezza sanitarie a fare la no-
stra attività al campo d’aviazione. Poi nel 
mese di luglio finalmente siamo riusciti a tor-
nare a svolgere la nostra attività allo stadio 
Minelli. Vogliamo ringraziare il Sindaco Lu-
ciano Biolchini per averci dato l’opportunità 
di poter pedalare in sicurezza. Un grazie 
va dato alle società di Atletica Frignano e 
Pavullo FC per la collaborazione sugli orari 
della pista. In questa situazione di sicurezza 
le adesioni dei bimbi sono subito aumenta-
te. Per adesso contiamo di un gruppo di cir-
ca 23 atleti. Ricordo che la categoria va dai 
6 ai 12 anni. La nostra squadra 2020: PG : 
Monti Martina - Piva Cecilia – Piva Eleonora 
G1 : Birsan Davide – Miccichè Alfonso G2: 
Hamiti Bertan – Andoni Davide – Ballanti-
ni Valerio – Gherardini Federico – Popov 
Federico G3 : Ferrari Stella – Masoni Gia-

como G4 : Masoch Marco – Ruggeri An-
drea G5: Caselli Simone – Amadori Denis 
– Tomei Marcello – Ballantini Giulio – Ma-
soni Cecilia  G6 Rondelli Riccardo. Anche 
quest’anno pensiamo di fare conoscere la 
nostra attività nelle scuole elementari. Seb-
bene ci siano state queste regole sanitarie 
da rispettare abbiamo partecipato a due 
manifestazioni ciclistiche una a Casalec-
chio di Reno e una a Massa Finalese classi-
ficandoci come società nelle prime tre. Con 
tristezza abbiamo finito velocemente la sta-
gione 2020 speriamo che a marzo 2021 ci 
sia una situazione più tranquilla. Un ringra-

ziamento va dato al nostro presidente Gino 
Mariani a tutti i nostri sponsor ai genitori 
sempre molto disponibili, ma soprattutto ai 
nostri atleti protagonisti principali. Grazie a 
Frunza Gabriele - Burgoni Tommaso - Rug-
gieri Alessandro - Ferrari Chiara e Masoch 
Raffaele per la disponibilità allo stadio. Ri-
cordo che per chi volesse svolgere l’attività 
del ciclismo la società mette a disposizione 
biciclette su misura e abbigliamento. Per 
informazioni: Mauro Caselli 335421150 
oppure Beppe 3203604590. Non ci resta 
che salutare augurandovi Buon Natale e un 
felice 2021 a tutti.
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Appennino Blu Piscina comunale

Dall’inaugurazione
all’inizio delle attività

Il 4 luglio 2020 è stato inaugurato il nuovo 
impianto natatorio Appennino Blu Piscina di 
Pavullo, un progetto promosso e realizzato 
da Comune di Pavullo e CSI Modena con 
il fondamentale sostegno e contributo del-
la Fondazione di Modena e della Regione 
Emilia-Romagna. 
“Per il CSI è un’enorme soddisfazione”, di-
chiara Raffaele Della Casa, dirigente del 
Centro Sportivo Italiano di Modena e pre-
sidente di Appenninosport società di gestio-
ne dell’impianto sportivo polivalente di Via 
Bernardo Bellei, “vedere tanta gente che ha 
ancora voglia di fare sport, divertirsi, muo-
versi e stare in salute, soprattutto che vuole 
ritrovarsi e ritrovare il gusto di star bene in-
sieme”. 
Aggiunge ancora: “In questi anni siamo 
sempre stati al fianco dell’Amministrazione 
Comunale per fare la nostra parte nel porta-
re a compimento un sogno, un progetto am-
biziosissimo che a volte sembrava diventare 
quasi irrealizzabile, e alla fine tutt’insieme 
ce l’abbiamo fatta; anche il Covid, che ha 
cercato e cerca ancora di fermarci, lo affron-
tiamo come uno stimolo in più per mettere a 
frutto tutta la nostra cura e la nostra profes-
sionalità nel tutelare salute e sicurezza degli 
sportivi, rispettando scrupolosamente le pro-
cedure previste dai vari protocolli in tema di 
regolamentazione e contingentamento degli 
accessi, utilizzo di dispositivi di protezione, 
igienizzazione/sanificazione degli ambienti 
e così via”.
Luca Tonelli, direttore di Appennino Blu: 
“Siamo molto contenti di fornire un servizio 
così importante per i cittadini di Pavullo e 

di tutto il Frignano, che 
negli ultimi dieci anni 
sono rimasti privi di un 

importante impianto natatorio al coperto per 
la pratica continuativa delle attività acqua-
tiche.
La piscina di Pavullo è una struttura bellissi-
ma e all’avanguardia, è un piacere poterla 
finalmente mettere a disposizione di tutti, 
giovani e meno giovani, non solo come polo 
sportivo, ma anche come luogo ricreativo e 
centro di aggregazione per la comunità”.
Nei primi tre mesi di attività la piscina ha 
raggiunto numeri molto significativi: sono 
state registrate complessivamente più di 
10.000 presenze alle attività, tra cui nuoto 
libero in corsia, corsi di fitness, corsi di nuoto 
per bambini e adulti, rieducazione funziona-
le e attività fisica adattata, oltre alla balnea-
zione nella vasca estiva outdoor. 
Con l’inizio della stagione invernale il venta-
glio di opportunità si è ampliato ulteriormen-
te arrivando a coprire una ventina di diverse 
attività in acqua, con proposte davvero vali-
de per persone da 0 a 99 anni, compresi gli 
ingressi “happy family” per le famiglie alla 
domenica pomeriggio.
L’ampia offerta di orari e soluzioni, non ulti-
ma la possibilità di abbonamenti flessibili, è 
costruita e modulata sulle esigenze del terri-
torio, per incontrare ad esempio le necessità 
dei lavoratori turnisti e con un occhio di ri-
guardo anche per i genitori, che ora avran-
no la possibilità di frequentare corsi e nuota-
re in contemporanea ai corsi dei figli. Una 
grande novità è la possibilità di prenotare 
gli ingressi online tramite il portale Sportrick, 
che a breve potrà essere usato anche per 
l’acquisto degli abbonamenti. 
“Stiamo crescendo tanto e ci stiamo svilup-

pando in ogni settore” 
aggiunge Simona Na-
tale, coordinatrice delle 
attività, “con un’atten-
zione particolare rivol-
ta alla preparazione 
dei tecnici, attraverso 
corsi di formazione e 
di aggiornamento sia 
interni che esterni, per 
fare in modo che lo 
staff sia sempre al pas-
so coi tempi e l’offerta 
dell’impianto sempre 
all’avanguardia per ri-
spondere alle diverse 
esigenze degli aman-
ti dell’acqua”. A tal 
proposito, nel mese di 
settembre si è tenuto un 
evento formativo sulle 
attività di fitness, il pri-
mo di un ciclo di lezio-

ni che coinvolgeranno tutti i settori, compresi 
quelli agonistici come pallanuoto e nuoto sin-
cronizzato, attualmente in fase di sviluppo.
Appennino Blu Piscina di Pavullo è un im-
pianto innovativo, oltre che nella struttura, 
anche nella dotazione di materiali tecnici e 
attrezzature specifiche: per i corsi di fitness, 
ad esempio, sono stati scelti attrezzi e stru-
menti di ultima generazione, così da poter 
contare su una proposta la più vasta e varie-
gata possibile, adatta a tutte le esigenze e a 
tutti i gusti. 
Nella scuola nuoto i tecnici adottano una me-
todologia didattica che dall’infanzia all’età 
dello sviluppo dedica particolare cura all’a-
spetto ludico dello sport: il divertimento e la 
salute psicofisica dei ragazzi sono importan-
ti e da salvaguardare almeno tanto quanto il 
livello di apprendimento. 
“Ci auguriamo e desideriamo che chiunque 
si avvicini all’impianto e alle attività possa 
sentirsi innanzitutto accolto in un ambien-
te dove percepire quella serenità e quella 
professionalità che ogni giorno come staff 
cerchiamo di trasmettere”, aggiunge Luca 
Tonelli. “In una cittadina come Pavullo, nella 
quale si respira ovunque un clima famiglia-
re, è importante che i pavullesi si sentano 
a casa anche in piscina; per questo lo staff 
è composto quasi interamente da pavullesi, 
nell’intento di creare un team collaborativo 
e professionale, all’insegna del confronto e 
del raggiungimento degli obiettivi comuni”, 
precisa Simona Natale. 
Al centro di un vero e proprio luogo di co-
munità come la piscina di Pavullo devono 
stare la salute e il benessere delle persone, 
a partire da quelle più fragili; in quest’ottica 
sono ai nastri di partenza ad esempio alcuni 
percorsi di nuoto integrato e altre attività con 
persone diversamente abili seguite da ope-
ratori sportivi specializzati e abilitati TMA 
(Terapia Multisistemica in Acqua), nonché 
proposte di attività fisica adattata e rieduca-
zione funzionale post riabilitativa, svolte an-
che in collaborazione con strutture sanitarie 
e para-sanitarie del territorio. 
In conclusione le parole di Raffaele Della 
Casa: “Per mesi la pandemia e il lockdown 
ci hanno strappato ciò che più conta nella 
vita, cioè la salute, il lavoro e le relazioni; 
Appennino Blu, blu come l’acqua della pi-
scina e blu come il cielo delle nostre mon-
tagne, non è solo il nuovo polo natatorio di 
Pavullo o del Frignano, è soprattutto il nome 
e il marchio di un progetto di comunità, dove 
tanti possano fare attività motoria e sportiva 
per la propria salute e in assoluta sicurezza, 
dove alcuni possano spendere le proprie ca-
pacità e competenze trovando opportunità 
di lavoro, dove tutti possano costruire e col-
tivare quella rete di relazioni che in fondo è 
ciò di cui siamo fatti”. 
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Master di secondo livello in 
Progettazione Paesaggistica

Corso di laurea in 
Architettura del Paesaggio

Unità di Ricerca 
Exploring for Landscape 
Architecture/DiDA

Progetti per il 
Parco Ducale 
di Pavullo nel 

Frignano
Strumenti e temi 

per la gestione 
consapevole di un 
paesaggio storico

          WORKSHOP 
                     PROGETTUALE 

PROGRAMMA

28 settembre | 3 ottobre 2020
6 giorni di attività / 3 CFU

Docenti Unifi
Anna Lambertini (ideazione e coordinamento workshop), 
Francesco Ferrini, Giorgio Galletti, Tessa Matteini, Fabio Salbitano

Docenti e Esperti
Alessandro Cenci, Gilberto Chiari, Roberto Gabrielli, Maria Eva Giorgioni, 
Giuseppe Lipparini, Stefano Lorenzi, Massimiliano Magini,  
Alessandro Mesini, Giovanni Morelli, Vittorio Pagnoni, Filippo Piva,  
Filippo Pizzoni, Giuseppe Rallo, Gian Luca Simonini,  
Annachiara Vendramin, Simonetta Zanon

Tutor
Mattia Mazzotti, Matteo Passera, Gaia Rebecchi

Allieve/i Master in Progettazione Paesaggistica
Michela Bigagli, Sabrina Boffo,Francesca D’Ambrosi, Laura Draoli,  
Michela Fiorini, Donatella Grifo, Alessandra Manzi, Benedetta Meucci, 
Federico Morescalchi, Francesco Torelli

Laureande/i Corso di Laurea in Architettura del Paesaggio
Alessandro Dalla Libera, Guillaume de Beyter, Alberto Filosofo,  
Lucio Fiorentino, Qiongjing Wu, Wenyan Wang, Tao Zhu

Tema e obiettivi formativi
Il workshop, finalizzato alla conoscenza del Parco Ducale di Pavullo 
nel Frignano e del suo contesto e alla elaborazione di strategie per la 
sua gestione, si propone come occasione di riflessione e confronto 
critico sui temi della conservazione attiva, della gestione e della 
fruizione responsabile dei luoghi patrimoniali. Ad attività teoriche e di 
approfondimento di cultura del progetto del paesaggio e del giardino, 
si combinano escursioni guidate e camminate di esplorazione di luoghi 
e paesaggi, seminari tematici con esperti e professionisti del settore, 
dimostrazioni di pratiche manutentive, oltre ad attività di giardinaggio, 
condotte nell’ambito di un intervento di riqualificazione delle aiuole 
serpentinate del giardino del Palazzo Ducale. 

LUNEDÌ 28 SETTEMBRE
11.30 
Arrivo a Pavullo nel Frignano dei partecipanti e sistemazione  
nelle strutture ricettive
12.15
Prima visita guidata al Parco Ducale
a cura di 
Edda Pattuzzi Responsabile Servizio Ambiente Comune di Pavullo 

13.30
Pic-nic di benvenuto presso il Parco Ducale
a cura di 
Associazione Alpini di Pavullo

14.45 
Saluti istituzionali
Luciano Biolchini Sindaco Comune di Pavullo del Frignano
Edda Pattuzzi Responsabile Servizio Ambiente

15.00 – 18.30 | Cinema Mac Mazzieri
SEMINARIO INTRODUTTIVO 
Temi, criteri e proposte per la conservazione attiva del  
Parco Ducale di Pavullo

15.00 
Introduzione al seminario e presentazione del workshop
Anna Lambertini DIDA, UNIFI | AIAPP

15.15 
Comitato Parco Ducale, un comitato per la rinascita del  
parco ducale di Pavullo nel Frignano
Giuseppe Lipparini Presidente del Comitato Parco Ducale

15.55 
Riflessioni sulla cultura del progetto di restauro  
di giardini e parchi storici
Giorgio Galletti UNIFI | Commissione ICOMOS-ISCCL per la revisione  
della Carta ICOMOS IFLA dei Giardini Storici

16.35 
Giardini e parchi storici: obiettivi di qualità  
del progetto e della gestione 
Giuseppe Rallo Soprintendenza ai BB.AA.PP. delle province di Ve-Bl-Pd-Tv 

17.15 
Una tesi di laurea come strumento di ricerca
Mattia Mazzotti laureato in Architettura del paesaggio, UNIFI 
Filippo Piva Studio Pampa, agronomo e architetto del paesaggio | AIAPP

18.00 
Chiusura del seminario

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE
8.45 – 13.00 | Parco Ducale
Laboratorio di progetto di piantagione
Esercizi di progetto di piantagione per il recupero delle aiuole 
serpentinate del giardino ducale/attività pratiche di giardinaggio/
attività di laboratorio progettuale
a cura di 
Filippo Piva, Alessandro Mesini e Mattia Mazzotti 

14.30 – 17.15 | Cinema Mac Mazzieri
Laboratorio di cultura del progetto
a cura di 
Anna Lambertini

14.55 
Jean De Baillou, paesaggista ducale
Massimiliano Magini architetto del paesaggio

15.15 
Il Parco Ducale di Pavullo: tra forestazione e paesaggismo  
Gian Luca Simonini storico dell’arte e progettista di giardini

16.00 
Le Montagne del Duca. Storia forestale e montana preunitaria: 
L’Ottocento Estense, dall’Emilia alla Versilia
Alberto Cenci studioso di storia del territorio

16.30 
Sulla gestione consapevole del patrimonio arboreo del Parco Ducale 
Francesco Ferrini DAGRI, UNIFI 

17.00 
Chiusura del seminario

17.30 -18.30 | Parco Ducale
Professionisti e tecnici in campo
La cura del Pinone, patriarca arboreo del parco.  
Dimostrazione di tecniche di tree climbing
Stefano Lorenzi | Vittorio Pagnoni SIA - Società di Arboricoltura

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE
8.45 – 13.00 | Parco Ducale
Laboratorio di progetto di piantagione
Esercizi di progetto di piantagione per il recupero delle aiuole 
serpentinate del giardino ducale/attività pratiche di giardinaggio/
attività di laboratorio progettuale
a cura di 
Filippo Piva, Alessandro Mesini, Mattia Mazzotti 

15 – 16.30 | Parco Ducale
Professionisti e tecnici in campo: due incontri
Gilberto Chiari Tutor Aziendale IRONFLEX IRS
Giovanni Morelli AR.ES. Arboricoltura Estense

16.45
Camminata ed esercizi di lettura dei paesaggi del Parco Ducale 
Itinerario tematico 1
a cura di 
Sezione CAI di Pavullo nel Frignano

GIOVEDÌ 01 OTTOBRE
8.45 – 13.00 | Parco Ducale 
Laboratorio di progetto di piantagione
Esercizi di progetto di piantagione per il recupero delle aiuole 
serpentinate del giardino ducale/attività pratiche di giardinaggio/
attività di laboratorio progettuale
a cura di 
Filippo Piva, Alessandro Mesini, Mattia Mazzotti 

15 – 16.15 | Cinema Mac Mazzieri
Laboratorio di cultura del progetto
a cura di 
Anna Lambertini | Filippo Piva
Conoscere le rose antiche
Maria Eva Giorgioni Università di Bologna

16.30
Camminata ed esercizi di lettura dei paesaggi del Parco Ducale 
Itinerario tematico 2
a cura di 
Sezione CAI di Pavullo nel Frignano

VENERDÌ 02 OTTOBRE
8.45 – 13.00 | Parco Ducale 
Laboratorio di progetto di piantagione
Esercizi di progetto di piantagione per il recupero delle aiuole 
serpentinate del giardino ducale/attività pratiche di giardinaggio/
attività di laboratorio progettuale
a cura di 
Filippo Piva, Alessandro Mesini, Mattia Mazzotti 

15.00 – 16.15 | Parco Ducale
Laboratorio di cultura del progetto
a cura di 
Anna Lambertini
Raccontare giardini, comunicare i valori del patrimonio vegetale
Alessandro Mesini Consulta dell’Ambiente Pavullo nel Frignano

16.30
Camminata ed esercizi di lettura dei paesaggi del Parco Ducale 
Itinerario tematico 3
a cura di 
Sezione CAI di Pavullo nel Frignano

SABATO 03 OTTOBRE
8.45 – 13.30 | Cinema Mac Mazzieri
SEMINARIO CONCLUSIVO
Progetto di paesaggio e cura dei luoghi patrimoniali. 
Idee, esperienze, buone pratiche

8.45 
Saluti istituzionali
Luciano Biolchini Sindaco Comune di Pavullo del Frignano

9.00 Prima sessione
Cura dei luoghi e cultura del progetto di paesaggio
introduce e modera 
Anna Lambertini DIDA, UNIFI | AIAPP

Una riflessione aperta, in quattro capitoli
Simonetta Zanon Fondazione Benetton Studi Ricerche 

Conservazione e riqualificazione del patrimonio vegetale  
del parco di Miramare
Annachiara Vendramin Studio Vendramin | AIAPP 

La gestione del giardino Perego a Milano: l’indirizzo progettuale,  
tra operatività e comunicazione
Filippo Pizzoni aMAZING_sTUDIO | Vicepresidente di Orticola di Lombardia

10.45 Seconda sessione
Per una gestione consapevole dei paesaggi patrimoniali.  
Strumenti e temi 
introduce e modera 
Tessa Matteini DIDA, UNIFI | Uniscape

interventi di
Referente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

Michele Cornieti Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la 
città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e Prato 

Roberto Gabrielli Responsabile Servizio Pianificazione territoriale e 
urbanistica, dei trasporti e del paesaggio, Regione Emilia Romagna 

Fabio Salbitano, DAGRI, UNIFI

12.30
Esiti del workshop e prospettive aperte
Luciano Biolchin, Giuseppe Lipparini, Tessa Matteini, Anna Lambertini, 
Filippo Piva, Edda Pattuzzi

13.30 
Chiusura del seminario e del workshop  

con l’adesione di

Workshop sul Parco
La Rinascita

Il giorno 3 Ottobre, dopo l’inizio del 28 Settembre, è termina-
to il workshop sul parco che per una intera settimana ha visto 
alternarsi sul palco del Cinema Mac Mazzieri importantissimi 
architetti, paesaggisti, professori universitari, agronomi, fore-
stali, esperti e allo stesso tempo sovraintendenti di varie pro-
vincie, esperti e membri di varie organizzazioni ambientaliste, 
che hanno dato i loro suggerimenti, le loro valutazioni, pareri 
e consigli sulla gestione e il recupero dei parchi storici in ge-
nere. Una lista lunga, completa e autorevole in modo da avere 
i pareri più accreditati e allo stesso tempo da garantire anche 
le più differenti sensibilità su un tema certamente importante. 
La gestione dell’intero workshop è stato affidata ad Anna Lam-
bertini, infaticabile e onnipresente professoressa associata al 
Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze che, con 
una vastissima rete di conoscenze di grande livello, ha potuto 
presentare una serie unica di grandi architetti, paesaggisti ed 
esperti di botanica e di piante. Si tratta di notissimi professio-
nisti, conosciuti e con un respiro mondiale, per avere  lavorato 
o diretto o agito come consulenti di progetti di eccezionale 
portata (Giardino di Boboli, Villa Medicea di Poggio a Ca-
iano, Reggia e Real parco di Capodimonte a Napoli, Parco 
di Miramare a Trieste, Giardino del lago a Villa Borghese, 
Villa Valadier al Parco del Pincio, Villa Medici al Pincio, ecc.) 
assieme a molti altri giardini di palazzi e ville storiche in Ita-
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lia e all’estero. Naturalmente sono stati mostrati 
esempi di centinaia di restauri riusciti così come 
di cose realizzate in modo più discutibile. Ciò 
per sottolineare che le operazioni di restauro 
sono tutt’altro che semplici, così come le scelte 
strategiche da adottare; in sostanza non esiste 
una ricetta o regola matematica per decidere 
il tipo di scelte da adottare per il recupero, e 
tutto pertanto può essere sempre discutibile e cri-
ticabile. Moltissimi di questi professionisti hanno 
lodato l’iniziativa del Comune di Pavullo, unica 
nel suo genere in provincia di Modena, per la 
lungimiranza avuta ai fini della salvaguardia 
del Parco e per il coraggio mostrato nell’affron-
tare una tematica tanto impegnativa e comples-
sa. Ora sta a noi raccogliere tutti i suggerimenti 
ricevuti, meditarli, rielaborarli, riorganizzarli in 
modo coordinato, ragionato e infine  tradurli in 
azioni concrete per il futuro del parco.
Nel frattempo, sul piano pratico, dopo la prepa-
razione del terreno davanti al Palazzo Ducale, 
sono in corso di completamento  le attività di 
piantumazione di numerosissime specie di pian-
te tra le quali: bergenie, bulbose, hellebori, he-
merocallis, hibiscus, iris, liriope, rose, syringa, 
peonie. La scelta delle piante è stata effettuata 
con un criterio di tipo filologico ed ha ottenuto il 
parere favorevole della sopraintendenza ai beni 
architettonici. La piantumazione è stata realizza-
ta da diciotto studenti laureandi in Architettura 
e dai candidati al master nella stessa Università 
di Firenze. Hanno collaborato anche alcuni vo-
lontari pavullesi fra i quali alcuni membri della 
Consulta ambiente ai quali va per intero il no-
stro ringraziamento.
Quello che è emerso in modo chiaro dalla mag-
gioranza degli interventi è il fatto che un Parco 
storico è una realtà che vive e cambia nel tempo 
per una infinità di diverse ragioni; il suo restauro 
pertanto va inserito nel contesto culturale, socia-
le, naturale del momento in modo da dare al 
Parco una sua fisionomia, un suo carattere, una 
sua personalità. Infine la gestione: non essen-
doci più né duchi né principi, né marchesi che 
si possano prendere cura per il piacere proprio 
e della propria famiglia di un parco storico, è 
conveniente creare le condizioni perché il parco 
possa sopravvivere, fin dove possibile, anche 
economicamente in modo proprio. Di questo 
sono stati dati alcuni esempi del mondo reale.
Infine i tempi: per il restauro di un parco stori-
co sono sempre necessari tempi lunghi sia per 
i finanziamenti richiesti che per la necessaria 
riflessione in corso d’opera del lavoro ancora 
da svolgere. Quindi occorre pazienza e non 
pretendere risultati immediati, mentre serve una 
grandissima costanza di comportamenti e di fi-
nanziamenti.
Infine un ulteriore ringraziamento va al gruppo 
CAI che ha accompagnato diverse volte l’intero 
gruppo lungo i sentieri del Parco così come il 
Gruppo Alpini di Pavullo che ha dato il proprio 
importante contributo nella logistica del vettova-
gliamento dello stesso gruppo.


